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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

amerodeilDeputatt

La Caníera nella seduta di ieri pröcédette nuovamente allo
scrutinio segreto sopra i cingue disegni di legge discussi nel

giorno girecedente; e che non yloterono essere deliberati per
m>ncanza del numero legale dei voti. Ma únche in essa se-

dutinon essendosi la Caméra trovata in nuntero, il delto
sciutinió segreto venue rimandató alla tornata d'oggi.
EraËo iss i

,
senza rego ar congedo, i déplitali:

Agoáinelli ihrio, AÀÏáre, it isi, Anton Triversi; Apoiti,
Arcieri, Argenti.
Isajodò , Billakii, Ëšnålucci God lik, Bisáti itäii Ïo Baite-

ris, BUib, Èéita i Gio BaÏi., Be tolè-Víalo, Biin bri, Billi;
Biflia, Bidadi, Bonácef, Boeghi, Bofdánaro Chiaroni uté, Borelli
Bartolotheo, Boghi, Buonoine.
Cagnola Giovanni, Caloagno, Camindeci, Campostrini, Cancel-

lieri, Cantoni, Canz¾ Capilongo, Capo, Capponi, Carnazza, Dais
reti, Cástellano, Catucci, Gavallotti, Ceci, Cer.olp-Garofalo, Che-
rabini, Chiaves, Cittadella, Corozza, Colpi, Compans, Comin,
Corbetta, correale, Correpti, Cosentini, Cotta Ramusino, Cutillo,
De Grecchio, Del Carlo, Della Somaglia, Delle Favare, De

Manzo¤i, De Pazzi, De Riggis, Dezza, D.ana, Di Baucina, Di Ma-
sino, lyrppolito, Di lkdíg, Di San D nato.

Englen.
Fabretti, Falconi, Fayale, Ferrara, Fina=, Franceschelli, Fro-

ecot, Friscia.
Gandolfi, Garzia, Genoese, Gerardi, Germanetti, Gessi, Giaco-

melli Giuseppe, Giovannini, Glisenti, Gorla, Griffini, Guala.
Inghilleri.
Lacapra, Lanza, Lazzaro, Leardi, Libetta, Lovito, Lualdi,

Luscia.
Macry, Mailnino, ]Èalinaki, ËiirŠ; ÑÀriëËrËì, farchese, Mari,

MartigêÌÌi iýUstinõ, Ma tiñolli Gioillani, ÉdrtiÏiniti, Martire,
Marzotto Massa, Maizarellag Muziotti, Meardi, Kelchiorre, Me-
rini, Merzarip, Meyer, gitucci, Moliori i Mongini, Morana,
Morelli Donato, Mordini, Morrone.
Nanni, Napodano, Nicotera, Nocito.
Odiard, OggerorOtiliarÃ¶th

Pandolfi, Papadopoli, Parpaglia, Paternostro, Pellegnino Peri
coli Pietro Piccinelli, Picõeli; Pikisi-Siotto, IPolvere, Praus Pri
merano, Fglerano,
Raffaele, Randaccio, Ranier Rieasoli, Ricotti Ripage)¾Åg

borti, Rogadeo, Romeo, Roacalli, Rghebetti Seipionej Rabattipo,
Ruggeri.
SachheÈi, Salemi-0Ëd ,

Ë lomo
,
SÊËi

,
ËËc$ËËi nj

Serazzi, Serristori, Sipio, Sorrentino, Spantigati, Speciale, Sjiëiind
Tenani, Tenea, Tenerelli, Tibefio, ToâAéÏûi;T sofíë Trá$fo,

Trevisani G;ovanni, Trevisani Giuseppe, Trinchera
Vayra, Velirii, Viacava, Viarana, Visconti-Venosta, Vollato
Zanardelli, Zeppa, Zizzi.

Il Rum. 4974 (Serie 25 della Baccolk offeciale delle leggi e dei
Jacrati del Regno contiene il seÿuente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NIZIONE

RE D'ITALIA

.
Visto il decreto 8 maggio 1870 sul conferimento dei posti

d'applicato vacanti neUs Amministrazione di pubbl:ca si-
curezza;
Sulla proposta del E ostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari delPIna
terno

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Gli articoli 2 e 3 del decreto 8 maggio 1810 sono

abrogati e sostituiti colle disposizioni seguenti
Gh applidati, che saranoo d'ora innenzi animessi nelfAmmini,

strazione di pubblicysieurezža in vit tù de1Part. 1 deLeitato úá
creto, cesseranno di far parte dell'Aífiginistraziáne skšsa, e a
che Pcpera da essi prestata in tde qualità confetisoa lärd älouü
diritto a cornpecei od indenuità oltro 16 stipendio percepitoyse en-
tro due anni dalla data della loro nomina non avranno paperato
un esame di idoneità secondo il programma stabilito coi decketi
Ministeriali 16 aprile 1870 e del 20 marzo 18Ì4 psi•gli esimi di
promozione ai posti di delegato di 86 elasse.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del digilio dàIlò

Stato, ãia inserto nellaRaccolta ufÏicÏäle delleieg dei de-
irièi È$1 Ílegno n'Italia, malidatido à cliign $¾
servarló e di farlb osseriñá.
. Dato a Roma, addì 8 luglio 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS)
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1 Num. ÅIHÒ0XiXV I Serie 0, parte Aupplementore)
della Roccolta ufjîciale delle leggi e dei decreti del llegno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZ1A DI DIO E PER VOLOI¶TÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

sti i documenti comprovanti la presente e legale esp
sténza della Società francese, anonima per azioni nomina-
tite,itabilita.a Earigi, col nome di ßociété des Mines de la
ßenna et dépendances, colla durata di 30 anni e col capitale
nominale di lire 250,000, diviso in 50 azioni da lire 5000

ciascuna;
Ritenuto che la Societa ha nominato chi la rappresenti in

Italia dinanzi al Governo, agli assicurati ed ai terzi, ed ha
eletto domicilio in Pian Castagnajo, provincia di Siena;
Vista la legge ed il Regio decreto del 27 ottobre 1860, nu-

meri 4387 e 4888;
Visto il titolo VH,.libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Societh francese sedente in Parigi cl nome di So-
ciété des gines de la ßenna et dépendances, costituitasi in Parigi
coll'atto pubblico 9 maggio 1878, rogato in Parigi dal notaioBau-
drier e collega, è abilitata ad operare nel Regvo ai termini dei
suoi statuti e sotto Posservanza delle clausole e delle prescrizioni
contenute negliarticoli seguenti.
Art. 2. L'elezione e le mutazioni di domicilio sociale in Italia,

la nomina e la sostituz:one del rappresentante devranno essere

pubblicate e denunziate nei modi prescritti dagli articoli 5 e 6 del
presente decreto.
Art. 3. La Società avrà sempre nel Regno una sola Direzione o

Agenzia generale, presso cui dovrà essere concentrata la contabi-
lità delle operazioni compinte nel Regno. Le pubbl cazioni perio-
diche fatte a cura di detta Direzione, in esecuzione delle disposi-
zioni de1Reale decreto 5 settembre 1869, num. 5256, e delle altre
disposizioni relative alle Società nazionali, conterranno il reso-
conto generale di tutte le operazioui sociali, del quale sarà tra-

emessa copia al Ministero di Agricoltura, Industria e Commer-

cio, subito che sia stato approvato dalla assemblea generale
dei soci.

Art. 4. L'atto costitativo e gli statuti della Società, coi muta-
mëntìürdeativi e quelli che potessero esservi arrecati in avve-
Bire, donnno essere pubblicati nei termini prefissi e nei modi
prescritti per lo Società nazionali dalla s:zione VIII, titolo VII,
libro I, del Codice di commercio.
Art. 5. I mutamenti che in avvenire potessero essere arrecati

agli statuti sociali dovranito inoltre essere notificati al Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio nel termine di tre mesi
dalla data dell'atto con cui furono approvati.
Art. 6. La Sogetà, per tutti i suoi atti e contratti stipulati ed

eseguibili nel Regno, e per tutte le sue controversie col Goterno e
coi terii, rimane assoggettata alle leggi del Regno e alla giurisdi-
zione dei Tribunali italiani.

Art. 7. La Società è sottoposta alle prescrizioni e discipline le-°

gislative e regolamentari vigenti per le Società nazionali, e con-

tribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione per annue lire 100, pa-
gabili a trimestri anticipati.

Ordiniamo che il plesente dedr to, munito del sigglo dello
Stato, sia inserto nella Riccolta ubiðiale dellá leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Itoma, addì 1° giugno 1879.

UMBERTO.

MAJORANA-CALATABIARQ

La Commissione centrale per i sussidi ai danneggiati po-
veri in seguito alla rotta del Po, all'eruzione dell'Etna ed ai
terremoti, con circolare del 12 luglio corrente, dirainata per
mezzo del Ministero dell'Interno, reca a plibblida nótìžiä dIle,
per accordi presi col Ministero dell'Interno la C mniissÏohe
ha ottenuto dalla Direzione della Banca Nazionale che que-
sto Istituto gratuitamente si Iiresti per tutto il servizio di
Cassa•e di giro, risguardante la - custodia e la trasmissione
delle somme raccolte in pro dei danneggiati dalle recenti
inondazioni ed eruzioni. Di ogni somma versata alla Banca
Nazionale sarà fatto cenno nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.
Inoltre si avverte nella circolare, che non è intendimento

della Commissione centrale di innovar nulla rispetto a quei
depositi fruttanti interessi, che i singoli oblatori, le Società,
i Comitati e le Autorità locali avessero già fatti, od anche in
seguito reputassero opportuno di fare, con le necessarie cau-
tele, presso ad altri Istituti di credito, a maggior beneficio
del fondo dei sussidi.
Laddove però questo beneficio di un investimento frutti-

fero non si avesse, e tornasse meno comodo agli oblatori, alle
Società, ai Comitati, alle Autorità locali, inviare diretta-
mente le offerte e le somme aÌla Cassa del Ministero dell'In-
terno, importa che non indugino a versarle alle rispettive
sedi o succursali della Banca Nazionale; con che, oltre una
solida garanzia, e la unità e semplificazione del servizio, si
otterrà anche il vantaggio di evitare la spesa di trasmissione.
Ed ò poi solamente dal complessivo ammontare delle somme
disponibili, che potrà la Commissione centrale pigliar norina
sicura alla distribuzione che le è affidata.
La Commissione, centrale ha inoltre deliberato, che, per

ridurre alla minore spesa possibile il suo servizio di cancel-
leria e d'amministražione, non ammette coriispondenza doi
privati e non risponde alle lettere e proposte risguardanti
associazioni, lotterie ed altre consimili intraprese, le \piiÏi,
più che a diretto beneficio dei danneggiati, fossero rivolt a

scopo di industria privata.
La Commissione avverte inoltre le Commissioni provin-

ciali, i Sindaci, i Comitati e le altraltappresentanze, clm la

corrispondenza colla Commissione centrale, e per essa il suo
presidente, dev'essere fatta senza alcuna indicazione perso-
nale, ma nel modo seguente:

MINISTERO DELL'INTERNO
COMMISSIONE CENTRÁLE SEÍ ITSSIDI.

Viene inculcata questa avvertenza anche ai singoli oblatori
che volessero mandare le loro offerte direttamente al Mi-
nistero.
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.
IL MINISTRO

na menscomwena; ammesrana a commmacao
Vist le risulianze dei concorsÏ a premi istituiti colle circolari

n m. 193,2296 e ŠŠ6 del 25 aprile -1872, 30 giugno 1874 ¿ 2 1aglio
1Š76, per promuovere la costituzione di latterie soe;iali per la
fabbricazione e conimercio in êómunš dãi prodotti del latte;
0 lisiderkto clië i ¿oidorsi steÑsi contribuirono alla bostituzione

di búon numero di littéríe, le qúali se non tátid ebbèro na ordi-
aniento ioã1e riúÍ1iedevasi dalle predette cirtolari, tuttp però
riušcižori áfúÍ se'no$ aftróindireitaniente, colPinti·odurre anche
fra le popolazioni rurali il feconda piincÍpid delPåssociazÌðr2e;
Bentito iÏ psÍAerá del Gorisigliò ði Agrinol%ùra, sällii lìžoposta

del dirett re dell Egiicoltiin,

Art. 1. Ë aperto un conedrão per .le latterie sociali ai seguenti
premi, lo anïmoitäre deFquali deve eisere impiegato nål migilo-
ramento dei locali, nolPaequisto di macchine o attressi pel casei-
fleio o in.altri scopi che inirino al þîogresso ed allo sviluppo del-
l'azienda premiata:

N. 8 premi di 1• categoria, classe 1•, di lire 1000 ciascuno,
con medaglia d'oro ;

N. 3 premi di 16 categoria, classe 26, di lire 1000 ciascuno,
con medaglia d'oro;

N. 2 premi di la categoria, classe Sa, di lire 1000 ciascuno,
con medagliid'oro;

N. 4 premi di 2•categoria, di lire 200 ciasenno, con meda-
glia d'ailgento.
Art. 18. KI 3 premi di 16 categoria, classe 3 6, possono concorrere
nelle latterie sociali che entrano in attività nel periodo che de-
coi·re daÌla pubblicazione del presente decreto a tutto aprile 1880,
che si compongono ði almeno dieci soci aventi uguali diritti di
compartecipazione; che hanno un cascinaio stipendiato addetto
alla latteria; che sono disciplinate da uno statuto, nel guale sia
ichiarato obbligatorio il vincolo sociale per un periodo non più
breve di un triennio i che raccolgono almeno 300 litri di latte cia-
scun giëno; e finahnente che hanno per iscopo non solo la pro-
dúzioná, ma Benpriõhe lo spaccio inscomune dei prodotti princi-
pali (burro e formaggio) o del prodotto principale, quando la lat-
teria fosse destinata esclusivamente o precipuamente alPuno o
alPaltro dei Iirodotti surriferiti; salvo ben inteso la facolta ai soci
di dividersi in natura la parte dei prodotti stessi necessaria pei
bisogni domestici delle rispettive famiglie.
Art. 8. Ai 3 premi di I•categoria, classe 26, possono concorrere

quelle latterio sociali che entrano in attività nel periodo e colle
norme sninmensionate, che abbiano lavorato in un anno almeno
ÑÒ etiolitÃ Ìli the, qualunque sia iljumero dei soci, e che ab-
$ianfaleilio sipiito impare la fabbricazione dei formarggi esteri
iît ooreditati in commercio, cioè: gnmepthal, Gruyères magri,
gkaèsi e mezzograssi, Chester, Bettelmath, Baguefort, Brie, Bon-
dins, ecc. ecc.
2d. 4. Ài due premi di 16 categoria, classe 36, possono concor-

rere quelÍe latte ie siano esse costituite per associazione come le
summenzionate, o (liversamente, già esistenti alliatto della pub-
Slica(Í¼ne del presente decreto, che avendo lavorato almeno 100
attoÏitrí di Ïatte in un anno, abbiano meglio saputo imitare la
fabbricazione dei formaggi esteri indicati superiormente.
Art. 5. I premi di26 categoria sono destinati alle latterie che

abbiano meglio dimostrato di sapere utilizzare i residui del casei-
ficio, fabbricando ricotte e altri prodoþti secondari. Possono con-
corrife a du dei premimedesimi le latterie sociali aperte anche
prima del periodo assegnato al presente concorso; agli altri due
possono concorrere tutte le latterin benchò non costituite per as-
sootastone.

Årt. 6. Le dichiarazioni dei concorrenti ai premi devono essere
mandate per mezzo della Prefettura, del Comizio e delle >Associa-
zioni agrarie del luogo al Ministero di Agricoltura, non più tardi
del mese di settembre del 1880, accompagnate dai seguenti docu-
menti:

1° Dal contratto sociale o statuto;
2 Da una relazione intorno alPorigine delle latteria, alPam-

montare della spesa di primarfondazione, al numero dei socikhe
la compopgono, al numero delle vacche di cui si levota il lattey
alla guantità di latte ponsegnato quqtidianamente da ognimoma
partecipante, ed allo spaccio in comune dei;prodotti;

3' Dal bilancio d'esercizio per un periodo non pià breve ding
trimestre.
Per le latterie non sociali è richiesto solianto l'invia:di questp

ultimo documento e di una particolarpggiata regzione ispetto
alla origine e.I alla.importanza della caseina e dei prodotti che se
ne ottengono.
Art. 7. Le latterie concorrenti possono, qugora ne sia ricono.

sciuta l'opportunità, essere visitate da apposito delýgato dal Mi-
nistero di Agricoltura. Sono perciò tenute a foi·ñire alPliiparicato
medesimo non solo le notizie di cui possa abbisognare, ma a pre÷
sentargli i registri délPázienda e ad acõonoëntire ogni aßra inda-
gme.
Art. 8. Le dichiarazioni ed i documenti di culall'articolo 6 ver-

ranno sottoposti all'esame ed al giudizio del 00siglio äi Agricoi
tura, sulla proposta del quale il Ministero aggiudicherbyntro
Panno 1881 alle latterie concorrenti i prenii stabiliti dall'art. 1° o
una parte deimedesimi, nel caso che le latterie stesse not corri-
spondano pienamente alle condizioni del concorso.
Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per es-

sere registrato.
Dato a Roma, addi 30 giugno 1879.

II Afinistro
MAJORANA-O£LATABIANO.

IL MINISTRO SËGÏtËTAILIO ÚIg¶ÃžÒ
PEI LAVORI PUBBLIGI

Visto l'art. 2 del regolamento approvato col Regio decreto10
gennaio 1875, num. 2333, sulPammissione e sulle promozioni nel
Corpo Reale del Genio civile,

necreta:
Art. 1. È aperto il concorso per esame a n. 25 posti di inge-

gnere allievo nel R. Corpo del Genio civile.
Due fra quelli che.saranno nominati ingegneri allievi potranno

essere inviati alPestero pe°r studi di perfezionamento.
Gli esami avranno luogo in Roma, ed incomincieranno il lo ot-

tobre 1879.
Art. 2. Gli ingegneri che intendono sottoporsi alla prova degliesami devono presentare, non più lardi del 31 agosto, al31inistero

dei Lavori Pubblici, coll'istanza, i seguenti documenti:
a) La prova di essere cittadini italiani e di non avereÄltre-

passati i 28 anni di età;
b) La prova di avere adempiuto alle prescrižioni della Jegýe

per la leva;
c) Il certificato medico legalizzato della robugha costituzipne

fisica;
4) La patente d'ingegnere rilasciata da una Scuola.di appli-

cazione per gli ingegneri, o da un Istituto tecnico superiore del
Regno;

e) Gli attestati speciali degli esami sostenuti presso le Uni-
versità e presso le Scuole ed Istituti sopraindicati, le pr(nre di
studi diversi compinti e di lavori già eseguiti;
f) L'autobiografia colla specificazione degli latitati presso i
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quali percorse la carriera scolastica, delle memorie scritte dei

progetti §tnäistig delÍåjdråtióís fattà à ofi hi $1Í »Ë\eikione
the Aceidoácá opþdrtänä
A questá autobiôgfafia p asoñõ esáre igginúti åldeini di -

stružioniggúrchè fiënäti näi piofs on a döWie del niint úà
ella Scuola di applicazione o dell'Istituto tecnico supeil da
cui è uscito il concorrente, per für piova che sóirb verätàË tËopera
di chiii preséatad
Nell'isšakziedév'esåereindicato precisaÈënta il dóàliilië 841

coneonenterpár sle tonánitisiääi éÍ>ënMiništei'a dava fiigli.
Art 3. ObÏoro ßÍ¾âÑÿiÈ Èo¾i eniÊeiiËJÉ¾i aiŸeÈÈ$ 1 di

fezionamento À$96]i6 afóÈiãWrla koililGiâ$$, ÏânihiËÀ uËÍ$
Ballidúà Ìinýue'étikifidgi'WgÏdeflålúÑààà, eäi cAËëse no, i
luoghi e gli Istguti nel quali preforirebbero di proseguir ÀÊT,
épéepíš1iŠfåtú§ëñ¾\t
kä. iñ¾eVáfffà todik Alfe regne i Rau
b) in naWäoåt fšdält,itide oninkii få o

4) La costruzioni dei onti in le name, in ferro, ÌË 5
TÄÊoËŸÈÊ e ãÊeä, r eËÀrati e di-

iÌÔË $$$i
$stÊÀË$È ÎË ÏËÅirl tì$1e

I?ihailà¾ilt lotiñáddid, la erna,

få äri;/aokii; à RiMW fou keiie iciae;
f) La fisica applicata al riscaldamento ed alla ventilaiÏ$à

e li igiliëi ikSiiillianiikifíãáe dei fari;

h) La ofia ilonÍ gáákthhá eA úl9onistridhe;
i) på igg i igga debil ki ivizfé dålà opöle inbác .

Àrt. 5. La cgsgÈ agione a i i concorgenti syk fattape
condo il risulig degli,esamgegiprimi venticinque saranno no-

minati ingegneri allievi nel Regio Corþo del Genio civile.
dit. G. Gli ingebrneri allievi che VAgissero prescelti per gli studi
di perfezionamenty alPesteto avranno in
síle trimest anticigti,jd ga assegno
di viaggÎo, nella nnsura sebruente:

oro una indennità men-

anticipato per le spese

Per indennità mensile .
L. 450

Pr sjese di viaÑýÌö . . » 600

La missione alPesfeëó dura lineno un aúño.

RET 19101 IŸINTE$TjZWËE ( pubblicákiOne).
Si è gich rgoshe Jarenditasseguentp deboonsolidat 5.per
e to, ci n. 65980 d'isp jzione sagreg sttigdplÀ1Direzioge Go-
eraleger life ggal nome. g Pelgegrinigliaria fuþepargg,
minoye sotto lytytga del} pggyý±pggggggggig Bapson,,go-
micilia in pþamb g, è staggcosì intpggtacçe; errore occggso
nelle dicaziorn da‡e Jai r phiedenti al¾mministrazione de De-

MIR MiÑ?th?dit?WA9391? jpvece jptegarsi asPeppgrygi
Ma il Filippiga f,u Ber;naggommjgoregggo gg ta p lygal eg
pçop i gdre Olandiggggsgon,jomicili ta i Chambég vpy.
prop gjg ggyymijingstessa.
A termini delParticog 78 Àÿl gegolamentp agDebito Pubblico

si diÏfi0à chinnque possa ivervi inliegesse chestrasågrso ungesp
dalla prima pubblicazione di questo agiso, äve non siano state
notificate opposizioni a esÈ Ïiezione Generaley si procederà
ilÍA ÑÈtiËoi $Ëfi IserËi or inst

er il Dir fore Generale hüNOLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIAC

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubblibaribuéþ
Ui è aichÌirato che là ieÈëÉa àËgue e del.$onsoÍ ato per

cento, cioè n. 151077 d'iscrizione sai registri deÏÌÃ biie ne Gene-
kale (ookriipóËÈente al n. 3M77 ÑÏí doppreisa di M'..

lano), per lire 180, al nome di Facchetti Elena fa ËiË anni; Äi
Milan, kle aggiudicatails 88 Síreiiik diÌ So Fanhetti mi-

e siitä si intiotakaji eÑÑrË ËÙÑË e ÌnÀi ipÑ
e dai $ÍãlnÈÑnîi Šlla AinihÏnistràÈoËË iel Ïico

ghe d SviiËŸÈeeË¾esÝaál ÖÃ$ÉetÚ È ecc.,
vera þfopriëtnia dúlla fåndité etesa.
A faiinini dell%ft. 72ielÈgolámeÑo šdÏ IiõËit i

diffida chinn<iue ýosšá âŸërii intààës e chá, träsc¼r o ËÀ mese

dalla prima pubblicazidne dî questo aniso, oVe non siano state
notificate opposizioni a questíDireziona Gene Ïe, si probederÀ
àÏla rattlÏicä di detta iscrizionó Ael modo richiësto.

Reina, Sû giaýno 1879. Firánzo, li 18 giugno 1879.

MI O

ËŠËÈÒ À À OOHMExolo RETTÌFICA D'INTESTAZIONE (3 pubblicuione).

SÈZÌÒ¾Ë ágiiË Ã1ŸKi'IVE IRDVSTRfAIJ

At a di trasferimento di privativa'industriale.
Con atto privato fatto a Lipsia il 3 aprile 1879 e régiëtrà á

Èëfi if3¶ingio Ï$7¶, ifhighbr Küàt FÎààèÊën, ingeghèÑ ei-

VIINÈ'$slå, 1 i c'àààto i WaifèrÏžõ äi ignäÈ MoinertË. e Wor-
mecke Corrid doinleilliti pure in Lipsia, tatti i $îritti ad 'esso

gþ än%iinlFill stštò di läivitikindafriale, rgüeiäto ià data

81 gennaio 1879, vol. XXI, n. 244, della daráta di qàiidici inal
à pkŠtúÅ nl 31$186 ibra Ï878 går nå ticiato bhe få disi nato

col titolo: Procéd de la prépakation de conserves de viand
11 efitiŸóÊfö¾i tiasÈriT WiàTØeiiÑtritoina PfälettnŸa di

Roma nel giorno 2 luglio 1879, nonchè sui registri di questo YÌÉi-
i della yrlynti~vo indátriali þër gli éfÏànini chi klYAitÀÈ della
l'git() ólfobte 1959,&. 3Ÿël.
Torino, dal R. Museo Industriale Italiano, addi 14 Inglio 157iv.

Si 6 dichiänto chè l éndita ágkäntè dÈ cónsálÏËÉti
cento, cibè w. úÚ890 d'is ikiën sài regibtri ÊeÙÀ ËiiéÁoÈe Áne-
rale, þer Ir. 110, al ðiu di TrifËo ÀËtonio AsiníÈÁÅË inia

få kanèèààb; niinoti, idità l'ainministPãÊídna fiû¿ëi
lorb da ,1 et ta do i i tëititä jet íŸžói'Iö$coiso SSIIé in$
zióni dièe dil ichiédenti all'Àúlminiitäki $ŒÈel nghito È
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a_Traino Å$tonib, Ã
santa e Vifginia fu Fanceseo, ainori, sotto l'kinmihiâtriziõàÁ di
Luisa Tant16 loro näàrandrígrogietàíi della Beadità êtàúai
i terkini de10ert. 72 881 re olamentoin1 D bith JPûßbiiëõ
iffidachinnqühjoësaà¾efviinféresseáá ti•ää ËsoiiñËênkÈaÏl
pdiááiWbblidazioike'di questo à?¾iño, óte hän takoitätà R&tiË
cate opposikioni a inesta Direziódé Gehekälà, e $ËÑcáÈÈË$ $$
rättifick ili detòà ideriziónä nel inodàfiàhîésto.
Fifake ti 01 kgiföi?Š.
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IVIINISTEËO DELLA Ï$TRUZIONE PUBBLICA

A YY is o.
E aperto nella R. àònola normale sépaiiore di Pisa il concorso a:
N 10 posti nolla sezione di léttere e Èlosofia, ed i
N. 10 posti nella sezione di scienze fisiche, ma;tematp e na-

turali.
A sette dei vincitori mella sezione di lettere e filosofia, ed a tre

dei vincitori nella sezione di sbienze fisiche, inatematiche e natu-

rali, sarà accordato od un posto gratuito nel Coi ritto annesso iÏla
scuola, od un sussidio di Iire 60 mensili per tutto il tempo in cui
la scuola rimane aperta. -

Gli altri Winoitofi fanto näli privna quanto nella seconda se-

zione verranno nonlinati alunni aggregati, ed a due di essi potrà
essere concesso di entrare nel Convitto come alanni a pagamento.
Gli esami principieranno la mattina del 24 ott bre ýossimo aii

ore 8 antimeridiane.
Le norme pel concorso sono indicate negli articoli del regola-

mento, che qui si riportano per comodo dei concorrenti.
Pisa, li 5 luglio 1879.

.Tl Direttore: Emmco BETTI.

Regia Scuola Normale Superiore di Pisa.
Art. 1. La Regia scuola normale supariore istituita in Pisa col

motuproprio del 28 novembre 1846, ha per oggetto di preparare
ed abilitare alPinsegnamento nelle scuole secondarie e normali.
Art. 2. Essa si compone di due sezioni:
1. Lettere e filosofia.
2. Scienza matematiche, fisiche e naturali.

La prima sezione si divide nelle tre sottosezioni seguenti:
1. Filologica.
2. Storica.
8. F210sofica.

La seconda sezione si divida nelle quattro sottosezioni se-

guenti:
1. Matematica.
2. Fisica.
3. Chimica.
4. Scienze naturali.

Art. 3. Vi saranno nella s:uola alunni convittori e alunni ag-

gregati.
Con dereto Ministerialo un alunno potrà passare da convittore

ad aggregato e viceversa, quando il direttore della scuola, sen-

tito il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna proposta al Mi-

nistro.
Art. 4. Gli alunni della scuola stranno convittori a posto gra-

tuito e congthori a pagamento, aggregati con aussidio e aggregati
senza sussi.dio.
Goa decreto Ministeriale verrà determinato ogni anno, por cia-

scuna del!e due sezioni suiniieate, il numero degli alunni di que-
sto differenti classi. -

Art. 5. I posti di alunni convittori gratuiti e di aggregati con
sussidio saranno ass>gaati con norme speciali a quelli che si sa-
ranno maggiormento dist'nti negli esami di ammissione alla scuola
o negli studi fatti come alunni della scuola stessa.
Art. 6. Gli aggregati con sussidio avranno Passegno di lire 60

al mese pel' tutto il tempo in cui ò aperta la scuola.
Gli alunni convittori a pagamento dovranno pagare la retta di

lire 80 alinese durante 16 stesso tempo.
Art. 7. 11 corso deÏla scuála normale, per gli alunhi convittori,

si compone di due anni di'studi preparatorii o di due anni di studi
normalistici.
Art. 8. L'anno scolastico della scuola normale si apre contem-

poraneamenta a qde nálversítnio e si chilidè hopo finiti gÏi

esami universitarii e normalistici, ma non più tardi dell'apua spo-
lastico universitario.
Art. 9. I a divisione degli alguni di giascuna; seziong fra le vagie

sue sottosezioni vien fatta soltanto per quelli degli gni norma-
listici.

Per gli alunni della seconda sezione negli anni di stydi prepa-
torii vien fatta soltanto la divisione fra studenti di scienze natu-
rali e studenti di sgenze natematiche e fisiche.
Un giovane potrà chiedere di iscriirersi a dye sottosezioni agan

tempo, e il Consiglio direttivo di sezione deciderà sulla sua do•
manda.

Quando la sua domanda sig accoltg favorevolmente, essojon
riceverà che un soÏõ sussidio se sarà alunno aggregato.
Art. 10. Negli anni di studi preparatorii i giovgni seguono i

corsi del primo e secondo anno delle Facoltà re pettivgnell'ordine
che per Panno corrispondente viene indicato dalla Facoltà rela-
tiva; fanno nell'interno della scuola conferenze e lavori sotto la
direzione dei professori interni e degli alunni delPuÏtimo anno
normalistico, e attendono a insegnamenti fipeciali e illo st o

delle lingue straniere.
I giovani degli anni normalistici segono le normegacciatgjai

regolamenti per la Facoltà di lettere e filosofia a ppr quella di
scienze, in quelle parti che riguardano le scuole di agistero, in
quanto le norme stesse si accordano con quelle stabilite dal pye-
sente regolamento.
Oltre a ciò, i giovani degli ultimi anni assistono quelli degli

anni preparatorii nelle loro conferenze e nei loro lavori,.e fanno
ad essi lezioni sppoiali da stabilirsi d'accordo col direttore dilÌa
scuola, il quale sentirà, per questo, i Consigli direttivi speciali di
sezione.

Art. 11. Finito il corso normalistico, la R. scuola normale rila-
seierà ai giovani che abbiano superati tutti gli esami un diploma
di abilitazione all'insegnamento speciale nelle scuole secondarie
classiche o normali, firmato dal rettöre della R. Univegità e dal
direttore della scuola.
L'esame di abilitazione sarà dato dinanzi ad una Commissione

composta del direttore della scuola come presidente e dei prqfes-
sori della sottosezione relativa, e consisterà in una dissertazione
sopra un soggetto scelto dallo studente ed in una lezione fatta
alla presenza della Commissione esaminatrÏee. La CommissÏone
avrà facoltà d'interrogare il giovane sulla dissertazione.
Art. 12. Tutti i posti di alunni della scuola normale si daranno

per concorso.

Un giovane potrà concorrere ad essere ammesso alla scuola sol-
tanto per uno degli anni pieparatorii e per il primo anno norma,
listico.
Il Ocusiglio direttivo però potrà concedere che un giovane vepga

ammesso anche al secondo anno di studi normalistici in una sot-
tosezione, avuto riguardo alle prove già dge da lui negli studi
anteriori.

Ogni anno, per poter conservare il posto di alunno della scuola
, norma'e, il giovane dovrà riportare in tutti gli studi ed ese izi
universitari e normalistici, fatti dura,nte Panno, i certificati A'is-
sistenza e di profitto proporzionati al fine che sipropone la scuog.
Quando man hi il certificato di profitto in qualche áÏseîplina il

giovane decaderà senz'altro dal godÏmento del posg di alunno
della scuola normale.
A coloro che nell'esame di abilitazione non siano appyvati, sara

sospeso il diploma finehè non abbiano dato (rova modifesta del
loro profitto in altro esame da subirsi dopo quel terniin che sarà
indicato dalla Commissione esaminatrice.
Art. 13. Dipendentemente dalla diligenza e dal profitto mostrati

nei singoli studi e dagli esami superati, il direttoré della scuola,
sul parere favorevole del Consiglio direttivo generale, potrà pro-
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porre al Ministero che un alunno ognvittore a pagamento divenga
a posto brratuito, ed un alunno aggregato senza aussidio divenga
aggregato con sussidio o viceversa.
Art. 14. Le iscrizioni per il concorso alla scuola sono aperte

presso la Università e la R: scuola normale superiore di Pisa, e
presso le Universita di Bologna, Napoli, Padova, Palermo, Paviar,
Roma e Torino, dal 1* Iuglio fino ai 15 giorni prima de1Papertura
délPUniversità di Pisa.

r Art. 15. Ilistanza per Pammissione al concorso dovrà essere
presentata al dírettore della scuola o al rettore di una delle sud-
dálte Università, ed essere accompagnata dalla fede di nascita

comprovante.Petà non minore di 17 anni, nè maggiore di 25, da
un certificato di buoni costumi rilasciato dalPáutorità politica o
comunale delPultimo domicilio, e dai certificati seguenti:
1. Pel primo anno di studi preparatorii nelle due sezioni, il cer-

tificato di licenda liceale, e pel secondo amio i certificati di iscri-

zione e di diligënzapor gli studi che la Facoltà relativa della Regia
UniversitË, nella quale il giovane avrà fatto gli studi stessi,
avrà indicati come più convenienti per un primo anno di studi
tutiversitarî.
V. Per Pammissione al primo anno di studi normalistici, il cer-
tificato di licenza universitaria, ed oltre a questo anche i certifi-

eati di diligenza corrispondenti agli studi universitari fatti.
Art. 16. Le domande dei concorrenti, insieme ai documenti re-

lativi, dai rettori delle suddette Università verranno immediata-

mente inviate al direttore della scuola, il quale, dopo di avere
esaminato le carte stesse formerà le liste degli ammissibili al con-
corso e lo trasmetterk ai rettori delle rispettive Università per
farne le debite partecipazioni ai concorrenti.
Art. 17. Gli esami di concorso saranno scritti e orali, e avranno

luogo nei primi venti giorni delPanno scolastico della R. Univer-

sità di Pisa.
Art. 18. Pel conedrso al primo anno di studi preparatorii in let-.

tAe a filosofia, la prova scritta consistera:
1. In un componimento italiano;
2. In una traduzione dal latino;
3. In una traduzione dal greco;
4. In un componimento sopra un tema di filosofia elementare

o di sidKa.
'E la prova orale consisterà:
1. Nella interpretazione di un classico latino e di un classico

greco;
: 2, In quesiti di storia della letteratura italiana, latina e

greca;
3. In quesiti di storia e geografia;

,

4. In quesiti di logica.
Pel concorso al primo anno degli studi preparatorii in scienze

matematiche, fisiche e naturali, la prova scritta consisterà in tre

diirsertazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e le altre due
sulle matematiche elementari.
La prova orale consisterà in interrogazioni sulle matematiche

elententari e sulla fisica.
Art. 19. Pel concorso al posto di alunno del secondo anno di

studi preparatorii,1e _due prove si aggireranno sulle materie che la
relativa Facoltà delPUniversità diPisaavrà indicate come più con-
venienti per gli studi universitari del primo anno della Facoltà

stessa; e pel concorso al posto di alunno del primo anno norma-
listico, le due prove si aggireranno sulle materie obbligatorie del

primo biennio di studi nella Facoltà relativa.
A questo scopo il direttore della scuola invÍerk ogni anno le re-

lafive istrazioni ai rettori delle Università del Regno indicate
sopra.
Per queste prove potrà essere richiesto al candidato di fare e-

sercizi pratici e risolvera problemi.

Art. 20. Gli esami di concorso per le due sezioni si fanno presso
la Regia sóàola normale di Pisa e presão le'Univeráità indicate

sopra.
Le prove orali sono fatte dinanzi y Commissioni speciali che

presso la scuola sono nomjnate dai Consigli direttivi di sezione e
presiedute dál direttore, e presso le Università sono composte dei
professori delle materie sulle quali cade Pesame.
.
Queàti esami durano un'ora, e di essi vien fatto un pr.ocessover-

bale che sarà firmato dai membri della Commissione esaminatrice
e spedito alla Direzione della scuola normale.
Art. 21. I temi per gli esami in iscritto so.uo trasmessi in tempo

debito dal direttore della scuola ai rettori delle Universita presso
le quali si danno e vengono aperti dal presidente della Commis-
sione al principio delPesame alla presenza dei concorrenti.
Art. 22. I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il

loro tema, e durante questo tempo non potranno comunicare, fra
loro, nè con persone estranee, e saranno sorvegliati a turno da
uno o più membri della Commissione esaminatrico. . -

Art. 28. I lavori scritti, chiusi in pieghi sigillati, vengono in-
viati al direttore della scuola normale, e sono esaminati e .giudi-
cati dalle Commissioni esaminatrici sopra indicate che risiedono
in Pisa, alle quali sarà pure deferito Pesame e il giudizio sui la-
vori dei giovani che avranno dato l'esame colle stesse norme

presso la scuola.
Art. 24. Il direttore della scuola, tenendo corito del resultato

degli esami orali e specialmente d« gli scritti, e sentiti i Consigli
direttivi, elassifica i concorrenti per ordine di merito, escludendo
quelli che complessivamente rei loro esami scritti ed orali otten-
nero meno di due terzi dei voti.
Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati per

quelPanno alla scuola, secondo Particolo 4 di questo regolamento,
tenendo conto della classific zione fatta sino a concorrenza dei
posti suddetti.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CATANZARO
Visto il regolamento del di 4 di aprile 1869,

lVotifica :

Che nel di 11 del prossimo mese di agosto avranno principio gli
esami di concorso per un posto governativo semi-gratuito nel
Convitto Nazionale di Catanzaro.
Vi possono concorrere i giovani di ristretta fortuna, che go-

dano dei diritti di cittadinanza, che abbiano compiuto gli studi
elementari e che non oltrepassino il dodicesimo anno di età nel
tempo che si presentano al concorso: al quale _ultimo requisito
però è fatta eccezione soltanto per i giovani già alunni del Con-
vitto per cui concorrono, o di altro parimente governativo.
La sede del concorso è lo stesso Convitto Nazionale dove è va-

cante il posto, e Pesame si farà per doppia prova; cioè scritta
ed orale.

La prova scritta, per gli alunni che hanno compiuto il corso
elementare, consiste in un componimento italiano ed in un que-
'sito di aritmetica. Quella degli alunni, che attendono agli studi
secondari classici, in un componimento italiano e in una versione
dal latino, corrispondente agli studi fatti. La prova orale poi, che
avrà luogo pei giorni che seguono immediatamente a quelli della
prova scritta, verserà su tutte le materie richieste per Pesame di
promozione alle rispettive classi dei vari concorrenti.
Per essere ammessi al concorso occorre che ciascuno aspirante

presenti non più tardi del giorno 25 del p. v. luglio al sig. preside
rettore di questo Convitto Nationale i .documenti qui sotto
notati:

16 Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della
classe di studio che ha frequentato nel corso delPanno;
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2° La fede legale di nascita;
3• Un attestato di moralità laseiatogli o dalla potesta muriiei-

pale, o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4° Un attestato autentico degli studi fatfi;
5° L'attestato di aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

vaiuolo, e di essere sano e scevro d'infermità contagioso;
6° Una dichiarazione della Gianta municipale sulla professione

paterna: sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia ; sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-
buzione, aceertata mediante dichiarazione dell'intendente di fi-
nanza; sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato
ýossiedono.

Catanzgrä, addì 10 giugno 1879.
Il §efeito Prestlente i Coincer.

IL PREFETTO'
Presidente del Consiglio scolastico piovinciale

- di Terra di Bari
Visto l'art. 8 del regolamento 4 aprile 1869, n. 4997,

Manifestar
È aperto il concorso per tre posti semigratuiti vacanti nel Con-

vitto Nazionale di Bari.

Questi posti saranno conferiti per concorso d'esame a coloro i
quali sieno di ristretta fortuna, godano i diritti di cittadinanza,
abbiano compiuto gli studi elementari e non oltrepassino il 12*
anno di età nel tempo del concorso.
Al requisito dell'eik è fatta eccezione soltanto per gli alunni del

Convitto in cui si tiene il concorso e per quelli di altri Istituti go-
vernativi.
L'esame consta di doppia prova, scritta ed orale.
La prova scritta, per gli alunni che han compiuto il corso ele-

mentare, consiste in un componimento italiano ed in un quesito
di aritmetica: e, per gli alunni che frequentano gli studi secon-
dari classici, in un componimento italiano ed in una versione dal
latino, corrispondenti agli studi fatti.
Tale esperimento avrà luogo nel R. Liceo Cirillo di Bari nei

giorni 18 e seguenti del prossimo mese di agosto innanzi ad una
Commissione nominata dal Consiglio scolastico provinciale.
Per essere iscritti al concorso gli aspiranti presenteranno al

preside -rettore del Liceo Ginnasiale e Convitto Nazionale in Bari,
e per tutto il 1• di detto mese:

1. La domanda scritta di propria mano, in carta legale da
centesimi 50, specificando la classe da loro frequentata durante
l'anno;

2. La fede di nascita legalizzata dal sindaco;
8. L'attestato di moralità, che sarà rilasciato dall'autorità

municipale del comune in cui hanno domicilio o dal capo dell'Isti-
tuto da cui provengono;

4. L'attestato autentico degli studi fatti;
5. Il certificato d'aver subito Pinnesto vaccino o sofferto il

vainolo, di essere sani e scovri d'infermità schifose o stimate con-
tagiose;

6. Una dichiarazione della Giunta comunale sulla professione
paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribu-
zione accertata mediante dichiaram one dell'agente delle tasse, sul
patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato possiedono.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati nonpiù tardi

del giorno 1• agosto sopra citato, affinchè il Consiglio ammini-

strativo del Convitto possa aver tempo di deliberare sull'accetta-
zione delle domande.
Delle deliberazioni prese il rettore informera gl'interessati, en-

tro il termine di tre giorni, e nel termine di otto giorni trasmet-
terà al Consiglio scolastico Pelenco degli ammessi, con indicazione

della classe* cui appartengono, non meno che quello degli esclusi,
con indicazione dei motivi che determinarono un tale voto.

Contro le deliberazioni del Consiglio amministrativo possono gli
esclusi richiamarsi al Consiglio scolastico, non più tardi delPottavo
giorno da quello in cui ne ebbera avviso.
Qualunque frode nella presentazione dei documenti sarà punita

con l'esclusione dál concorso, e coit la perdita del posto, gaando
sia stato già conferito.
I vincitori del concorso avranno il diritto a godere nel Convittp

dei posti semigratuiti durante tutto il corso degli studi secondari.
Bari, 12 giugno 1879.

11 Prefe'io Presidente: A. CALVINO.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO PROV. SCOLASTICO
DI CAIxABRIA ULTRA PRIMA

CONCOR,So per conferimento di posti semigratuiti
nel Convitto Nazionale Campanella.

Il giorno 16 e seguenti del venturo mese di,agosto avrà lypgo
nel R. Liceo un concorso per n. 5 posti semigratuiti di alunni in
questo Convitto Nazionale, conformemente alla determinazione
presa dal Consiglio provinciale scolastico nolPadunanza del di 3
luglio corrente.
La presentazione delle domande in uno ai documenti non potrà

farsi che a tutto il 12 agosto; giorno in cui verrà chiusa la iscri-
nione agli esami.
Per essere ammesso al concorso bisogna che il candidato faccia

tenere al signor preside del Liceo Ginnasiale Campanella:
1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso delPanno;
2. La fede legale di nascita;
3. Un attestato di moralità, rilasciatogli o dalla poteetà muni-

cipale o da quella delPIstituto da cui proviene;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. Un certificato di aver avuto Pinnesto vaccinico o sofferto il

vainolo, di essere sano e scevro d'infermità schifose o stimate ap-
piccatiocia;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulle qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-
buzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente della tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato pos-
siedono.
Giusta l'art. 4 del regolamento del 4 aprile 1869, oggi frode

sarà punita con la esclusione dal concorso, o con la perdita del
posto quando sia stato già conferito.
L'esame di concorso avrà luogo per doppia prova, cioò scritta ed

orale. La prova scritta per gli alunni che hanno compito il corso
elementare consiste in un componimento italiano e in un quesito
di aritmetica. Quella degli alunni d'Istituti secondari classici in
un componimento italiano e in una versione dal latino corrispon-
dente agli studi fatti. La prova orale sarà data au tutte le materie
richieste per l'esame di promozione alle rispettive classi dei vari
concorrenti.

Reggio Calabria, 4 luglio 1879.

Il Prefeito Presidente: LAMPONI.

PARTE NON UFFICIALE

.DIARIO ESTERO

La quistione dello scioglimento del Parlamento inglese,
messa più volte in campo da un anno a questa parte, sembra
essere stata definitivamente risolta. Prima dell'anno venturo

non vi saranno elezioni generali, come. si rileva da una di-



chiarazione fitta, in una delle ultime sedute, dal cancelliere
dello Scacchiere a,propositq del bill controle corryioni e-
lettogli, bill che il governo vorrebbe fosse votato; prima di
procedere allo scioglimento. E, giusta il parere dello stesso
ministro, sarà difficile assai che il bilk possa essere discusso

e votato nel corso di questo anno, tanto piii che il governo
ha chiesto per la discussione delle sue proposte anchë le se-
date del inercoledì che solo sono riheffate all mozioni

ýarticolari dei deputati, ciò che significa he la sisšione
debba esser chiusa quanto prima.

I giornali inglesi pubblicano un dispaccio indirizzato-da
Peteimaritzburg, 30 giugno, da sir GarnetWolse1ëy al di-
partimento della guerra Il generale dichiara che, esaminata
la situazione, ha motivo di sperare che la guerra sara termi-
nata prima della fine della stagione. Esso ha preso immedia-
tamente delle misure per stabilire le comunicazioni fra le
varie colonne, ed ha completato le linee telegrafiche.

11 Globe di Pggi del 20 annunýa clgli Commpsioge di
33 mÃmËrf, noiningta i p r.sindigre il reggg gpgerale
dell'esercizio delle ferroviè, si è riunita gl palazzo Bor¡bone
sotto la presidenza del signor Lebaudoy.
I commissari esposero singolarmente le idee degli uffici che
li hannonominatif

Tutti; menó uno, si sono dichiarati avversari del e gi•andi
Compagnie.
Solo 11 signor Itibot si è pronunciato la favoré dello stato

di cose presente, þui ricon sconi che Ìiii i

suo ufficio è d'opinione contraga, e che non lo ha norninato
che per rappresentare la minoranza.
La maggioranza della Commissione si è mostrata favore-

vole al principio del riscatto generale, ed ha espresso il for-
male parere che la prima applicazione di questo principio do-
veva essere fatta a breve scadenza alla Compagnia d'Orlèans.
La maggioranza si è parimente dichiarata favorevole al-

l'esercizio diretto dello Stato.
Dei proclami furono sparsi tra i zulus colla promessa che

tutti coloro che si sottometteranno saranno trattati da amici
en avranno salve le loro greggie. Lord Chelmsfoid ha otte-
nuto provvisoriamente il comando del secondo corpo.
Iio stato delle truppe è soddisfacente Si ebbero delle

grandi perdite di buoi, ma si spera rimpiazzarli mediante
muli e facchini.
A Natal regna perfetta tranquillità. Sir H. Bulwer seconda

gli sforži di sir Garnet.
Il generale Chelmsforã doveva arrivare il 30 giugno ad

Ulundi, dove si trovano molte forze nemiche.

Il coinandante militare turco delPEpiro e della Tessaglia
ha preso delle disposizioni che fanno prondella gravità della
situazione. Inviò prima di tutto dei commissari nei distretti
per acquistare provvigioni. Il muscir Abdi pascià, suo subor-
dioato, diede ordine di costruire sei trincee intorno a La-
rissa e di arniarle con 18 cannoni di grosso calibro. Otto
chilometri all'occidente di questa città di confine dovrebbe
formarsi un campo trincerato per una intera divisione. Il

corpo di su'ssidio deglÌ albanêsi si formerà di 32 battaglioni,
12 squadróni e iliátterie. Per la via di Volo giungono a

Scutari, Brussa, Rodosto e Smirne continuamente delle
nuove truppe che si concentrano ai confini.
Il corrispondentegella Poligische CorrespondendiVienna

cheadatalinotizie osserva che questi preparativi possono
per se soli, in date circostanze, essere una pericolosa materia
incendiaria.

Sergono da Atene che il governatore dell'isola di Creta,
Photiades bey, d o il suo ritorno da Costantinopoliha fatto
affiggere in tutte le pi-ovincie un proclama contenente Penu-
merazione delle riforme adottate dalPAssemblea generale
cretese e sanzionate dal sultano. Queste riforme riguardano
la riorganizzazione dei municipi e dei tribunali, ed i regola-
menti concernenti il notariato, l'iscrizione delle ipoteche, il
debito pubblico, le rendite dei beni di manomorta e la gen-
darmeria. Il bilancio quale fu fissato dalPAssemblea cretese

è stato del pari approvato
_

con qualche leggera modifica-
zione. Tutte queste riforme, secondo promette il governatore
generale, saranno immediatamente e Iealmente eseguite. .

Tuttavia alcuni oratori hanno ntanifestato il desiderio che
si facesse in pari tempo Tesperienza delÏe Öompagnie asuna

trici in affittö sopra un certo niimero di linee isolate he lo
Stato riscatta o éostruisce ära.
La proposta Jean Dafid, tendente alPesercizio delle ferr

vie della terza rete per mezzo di CompagrilÃ afÌiitua , non

sembrá ac etgbile che in questi limitÍ l opÌnione generqÍe è
stata infatti che la costituzione di grandi linee affittuarie era,
impossibile, dal punto di vista pratico, e che anche, se fosse
possibile, essa sarebbe dannosa allo Stato.
Dietro proposta del signor Wilson, la Commissione si è di-

visa in tre Sottocommissioni.
La priina è incaricata di studiare il capitolato e le tariffe

presen4; la seconda esaminerà le condizioni finanziarie en
economiche del riscatto e la terza dovrà útudiare 18 condi-
zioni delPesercizío.
Le Sottocoinmissioni dovranno radunarsi subitg.

Alcuni giornali tedeschi e francesi aveyano recato la noti
zia di una Commissione che si sarebbe radunata a Pietro-
burgo, sotto la presidenza del generale Welujeff, allo scopo
di studiare e preparare delle riforme politiche. Ora PAgenzia
Russa afferma essere probabile che sí tratti invece del Co-
mitato istituitosi per discutére le misure di.prëcauzione rese
necessarie dall'ittentato. " Prima di pas(are a diskutere 16
nuove riforme, dice FAgenzia, si deve purgare il ter eno sul
quale dovono essere introdotte. Gli ostacoli creati da una so-
cietà biasimevole non possono pregiuilicare favvenire. Il go·
verno dello czar, che inaugurò in Russia un êra di riforme

liberali, da attivarsi gradatamente, si terrä sulla via intra-

presa, senza riguardo a ciechi pregiudizi o smodate impa
zienze. ,,

La Gazzeda di Mosca riceve dal Turkestan delle notizie,
secondo le quali la colonna russa, attualmento diretta veno
lierv contro lo tribù turcomanne ostili, è nuatericamente più
forte della colonna impiegata, qualche anno addietro, contro
il khan di Khiva.

L'oggetto della spedizione è tenuto segreto. La colonna
incontra dei gravi ostacoli nella sua marcia. Essa genta a

procurarsi dei viveri ed i soldati ne soffrono. Però il coman-
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dante della sppdižione fa assegnaméntg sul cáncòrso aini-
chevole della Persia e épera ot½nëre dylues µëse vgeri
e foraggi.

Il presidente del Consiglio dei ministri di Serbig signor
Ristgh,§ indiri zato a tilite ÏÑpõfenze una núta cire läff
per doliiandare la soppressione delle capitolazioni. La Russia
è la sola potenza cÌi abbia abro it qiiede capitolizioni
L'In Ìterra non ha pluso dalla sfera

.

della sua giunisdi-
zione bhelo questiolii di duccessione, màntenendo pèrò IiëlÌa
giurisdizione le questio i Borfierrienti i fallinienti à le opera-
zioni di creditU. DelÍÑtrit tNe Í11niio lubg piesentemente,
a proposito delle capitolazioni, tra il ministro residente au-

stro-ungarico ed il signor Ristich.

Le ultime notizie di Panama annunziano che le truppe
alleate del Perù e della Bolivia hanno respinto l'esercito

chileno che occupava Calama, punto di molta importanza
strategica. L'esercito chileno ha perduta 1500 uomini. Alani
cand sucora i patticolari di questa prima battaglia.
Un combattimentó ebbe luogo pure tra il monitor peru-

viano l'Huascar e la corazzata chilena Blanco Encalada.

Questa ultima, molto danneggiata, ha dovuto ritirarsi in tin
portò del Chilì.

Le ultime informazioni trasmesse dal governatore genei
rale delle Indie neerlandesi al d partimento delle colonie dei
Paesi Bassi accennano a nuove vittorie riportate dalle truppe
di re Guglielmo contro gli Accinesi. Nel 2 e nel ß luglio una
colonna di 3000 uominisi impadroni deineissigits di Malajoe,
Boeng, Lambaroe e Toengkoep, posti nel 26° Mokiri, contro
i quali essa eral entrata in campagna il l'.
I giorni seguenti, alcuni distaccamenti, inviati in direzioni

dive se, riuscirono, dopo una-lotta violentissima, a porre in

fuga il capo Iman Longhbattah, il quale nella mischia ri-
mase ferito. Le truppe neerlandesi, che distrussero vettovä-

glie, munizioni e lavori di difesa, e presi niolti fucili e can-
noni, non ebbero che 17 soldati morti, 4 ufficiali e 60 soldati
feriti.

Le corrispondenze dagli Stati Uniti lasciano comprendere
che le discussioni burrascose del Congresso di Washington
sembrano aver prodotto nel paese un'accalmia generale.
Anche in California le. apprensiopi provocate dal momen-

taneo trionfo del radicalismo cominciano a dissiparsi, men-
trechè nelle città manifatturiere dell'Est ed a New-York l'a-

gitazione del Labour-party ha compiutamente cessato di

sgomentare i capitalisti.
Quanto ai socialisti puri, imbevuti delle massime della

Comune parigina del 1871, essi formano in America unami-
noranza talmente insigniticante, che i politici hanno preso a

considerare come non avvenute tutte le manifestazioni di

questa frazione.
Si è potuto constatare che gli operal americam di opinioni

piii avanzate sono inaccessibili alla propaganda internaziona-
lista, i cui principali centri sono a New-York ed a Chicago.
I partigiani di Kearney non vogliono essere intitolati so-

cialisti. La; * Convenzione ,,
della maggioranza che ha im-

posta alla California la nuova Costituzione dichiarò or ora

in una aduáààza tënda ä Si knießtd cEe sfå$nibatták

nresentata dai " rines e dalle giatidi compa riie. I radicili

di California persistono liélJoro iytend mento di espe era i
chinësi e di adossare ai ocþi tutte le pubbliche gravezze,

ma queste riforme non implicano,pecondo logo, alcut cam-
biamento organico della specie di quello2che innocialisti en
ropei si sforzano di produrre, e che essidignardandosiccome
la oondižíone essentialá delfemanciþazione deitlavokaioii.9
Iií timiÈ contingenze il Ed/d ciede chè il sáccesãó daHa

nuova candidatura presidenziale del generale Grant diianti
meno pÂoËÉËílà he mii Il AñÚ piË¾iŠŠghiÍl; 3iÙÛËIa
della perturbazione economica provocati ii dini AsÑÔìÎ
daÌÌ$mÏgÑaziâne dei neg|f, i lË ÈoÍS ÑÜËabÏlitÀ réaÍËÑ$ÏÍa
caÈdidatura ael g ierËI Ö$Ëii p pre Ëo r

siede nella solidarietà tra i bianchi del sud ed i democratici
del nord, la quale probabilità i repubblicani ei adopgano a

mantenere negando ai sudisti le garanzie elettorali. che essi
richiedono.

(AGEN IA STEFANI)

Rio Janeiro, 20. - gia ta la R. corvetta Úaräaid
Londra, 22. - Il Times annunzia che nella seduta di ieri la

Copferenza telegrafica decise di ridurre il numero dulle cifre che

formang una parolà a tre, e di restringere le lingue che possono
esdere impiegate nei dispacci alPirigŸsé, f ancese tedeseä, italinga,
olandese, portoghese e latina.
Londra, 22. - Il Times ha da Capetown, in data del 2 cor-

rente:

.
< Gli zulus furono battuti.
<.Gli inglesi ricevono continue sot'tomissioni
< I migliori spldati ðel re Cetywayp disertano,
« Lörd Chelmsford incend 4 due dei più grandi k<aals.
< Vi seno molti prigionieri.
« Il nemico batte in ritirata in fatte le direzioni.)
Costantinäpoli, 22. - La crisi ministeriale continua.
Corre voce che í corsari conunettano de¾relazionÏ neÈGolfo

Persico.
SanVincengo, 21. - È partito per Genova il postale Nord

America, della Societh Lavarello.

liapoli, 22. - La Regia frebrata Yittorio Einanuele, prove-
niente dalla Spez a, stamane; alle ore 9, ineagliava nel Úankle di
Proeida. E partito il pirosaafo Cisterna con uomini ed attrazi per
seagliarla. L'operazione è riuscita, e alle ore 1 pooleridiana la fre-
gata galleggiava nuovamente.
Costantinopoli, 22. - Kereddine paseik domandò il rinvio

di Osman pascià e di parecchi ufficiali della casa del sultano, non
chè la convocazione del Parlamento.turco.
A Diarbekir sono avvenuti alcuni tumulti. Vi furono 15 morg.

Le truppe turche ristabilirono Pordine.

Valparaiso, 29 giugno. - La flotta chilena continua il blocco
di Iquique.
La corazzata Huascar restò a Callao pár riparare le sue aprie.
Gli eserciti riuniti del Peril e della Bolivia, con iin efettivo di

20 mila uomini, attendonó armi e munizioni.
L'esercito chileno è ealeolato a 12,000 udmini.
I giornali di Valparaiso rimprovekano al g-overno la lentezza

delle operazioni.
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Bruxelles, 22. - Alla ,Camera dei rappresentanti, il mini-
siiro della finanze presentò un progetto per la conversione della
rendita 4 112 por cento belga al 4 per cento.
Versailleis, 22 -- La Camera approvò il progetto che auto

rizza la proroga dei tr tati di commercio.
Il ministro Tirard difese i trattati dicommercior
Il Senato discusse l'interpellanza di Baragnon, della destra,

tendente a biasimare le misure prese dal ministro della giustizia
riguardo aLOonsiglio di ßtato.
Il Senato approvò con 152 voti col tro 112 un ordine del giorno

chetapprova la condotta del ministro e gli esprime la propria
fiducia.
Parigi, 22. - Quasi tutti gli antichi consiglieri di Stato hanno

dato la loro dimissione.
Vienna, 22. - Riguardo alla voci che siano scoppiati nella;

Bosnia alcuni disordini, la Corrispondenna Politica ha da fonte
autentica, in data del 16 corrente: . ·

Gli abitanti di Hum vennero in conflitto colla gendarmeria,
che dovette fare uso deHe armi.

Un rivoltoso rimaseduccïso, uno gravemente ferito e parecebi
rimasero feriti leggermente.
«La gendarmeria non ebbe alenna perdita.
« Il colonnello Groeller spedì una compagnia per rinforzare il

posto militare di Hain.
« Il generale Killic si recò a Hum il 18 corrente per prendere

le inisure necessari .
« L'ordine pubblico non fa piä turbato. »

EfÆNCO (ItÌÏ6 OftfÍô 8 1170 (ÎÊÎ (Ì8811ðg Î8ÍÍ IIOVefÎ ÎB SegIlil0
alle inondazioni del Po, ad altre inouilazioni, all'erirzione
dell'Etna ed ai terreinoti

Totale della lista precedente L. 91,985 58
Comitato provinciale di soccorso in Vicenza L. 10,000 ,,

Società di mutuo soce. in Oibetello (Grosseto) ,, 600
,,

Idem (pei danneggiati del terremoto in Sicilia) ,, 174 71

Comitato di soccorso in Treviso (Treviso) . ,, 5,000 ,,

Giunta municipale di S. Fior (Id.) . . . . ,, 40 ,,

Idem di Gajarine (Id ) . . ;, 100 ,,

Idem di Cesdaità (Id.) . . . ,, 60 ,,

Ideni di Morgano (Id.) . . . . . . . . ,, 40 ,,

Privati cittadini e scolaresca diVillorba (Id.) ,, 72 02

Comitato di soccorio di Zenson (Id.) . . . ,,
100 05

Comitato provinciale di soccorso in Teramo ,, 2,000 ,,

Comune di S. Donà di Piave . ,,
24 60

Sottoscrizione privata nel comune di S. Vito dei
Normanni Lecce) . . . ,, 179 ,,

OKerta del suddetto comune . . ,,
150 ,,

Scuola normale maschile di Campobasso. . ,
71 45

Ufficio telegrafido (sezionemaschile e femminile
e fattorini) di Genova . . . . . . ,, 93 50

Collette fatte dalla Soeietà operaia di Savona
nel dì che festeggiava il natalizio di Gari-
ba d . . ,, 40 ,,

Comune di Castiglione Fiorentino (Arezzo) . ,, 50 ,,

Gömune di Vedelago (Treviso) . . . . . .,, 150 ,,

Comune di S. Felice Circeo - ,, 6
,,

Deputazione provinciale di Brescia . . =
,, 4,000

,

Altre oblazioni raccolte nella provincia di

Brescia...........,, 270,

Comune e Congregazione di,Caritâ di Capo di
Ponte (Brescia) . . . . . . . .

L. 26 ,,

Comune di Fucecchio (Firenze) . . . . ,,
50 ,,

Comune di Gravedona (Como) . . . . . ,,
357 50

Municipio di Camogli (Genova) . . . . ,,
100 ,

Deputazione proviiioiale di lšoiogna . . . ,,
8,000 ,,

Comitato Triestino . . . . . . . . . ,, 18,100 ,,

Soscrizione aperta dal giornale La Bilancia in
Fiume . . . . ,,

1 ð00 ,,

ItÍem dal gÏàrnáÏe L'lnÑpenàente in Triesie ,, 1 8Ï$
,,

Prima Socieß Ungherese di Assicurnioni Ge
neraliin Pest, Amministrazione Generale in
Trieste.......... ,, Ó00,,

Sottoscrizione promossa da S. E. Amalia De-

pretis in Roma. . . ,, 7 615 30

Direzione delle scuole del comune di Fojano ,, 26 ,,

Comune di Montelparo (Ascoli Picezio) . . ,, 10 ,,

Idem di Force . . . . . . . . .
. ,,

10
,

Idem di Montedinove . . . . . . . . ,, 13 ,,

Diversi cittadini di Montedinove . . . . ,, 39 50
Soscrizione promossa da S. E. Amalia Depretis

in Roma . ,, 42 ,,

Comune di Incino d'Erba (Como) . . . . ,, 109
,,

Idem di Viggiù (Id.) . . . . . . . . ,, 267 24

Idem di Ripalimosano (Campobasso) . . . ,, 10 ,,-
Oblazioni raccolte dal Municipio di Parma . ,, 8,000 ,,

Idem dal Municipio di Traversetolo (Parma) ,, 274 84
Comune di Varano Melegari (Id.) . . . . ,, 20 ,,

Comune di Paderno d'Adda (Como) . . . ,, 51 ,,

Soscrizione $ella Sottoprefettura d S. Angelo
de' Lombardi (Avellino) - ,, 38

,

Idem fra i professori ed alunni del Liceo Col-
letta in Avellino . . . . . . . . ,, 5 50

Municipio di Monteverde (Avellino) . . . ,, 18
,,

Idem di Sturno (Id.) . . . . . . . . ,, 40 ,,

Idem di Atripalda (Id.) . . . . . . . ,, 259 26

Idem di Guardia Lombardi (Id.) . . . . ,, 30 ,,

Idem di Paternopoli (Id.) . . . . . . . ,,
25

.

Idem di Montemarano (Id.) . . . . . . ,, 145 65

Sottoprefettura di Ariano. . . . . . . ,, 21 ,,

Colletta fatta da una Commissione al giuoco
della palla in Bisagno (Genova) . . . ,, 379 10

Società operaia di Rapallo (Id.) . . . .. ,,
23 ,,

Colletta fattasi nel comune di Traona (Son-
drio)............,, 27,,

Deputazione provinciale di Trapani . . . ,, 500
,,

Comitato direttivo per la soscrizione provin-
ciale . . . . . . . . . . . ,, 2,000 ,,

Totale L. 174,656 80

1\TO'TT.ZIE DIVERSE

1movimento dello stato civile in Roma. --- Dalla Die
rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-
timana decorsa dal 15 al 21 giugno 1879, bollettino che riassu-
miamo nel seguente modo:
Al 31 marzo 1879 la popolazione di Roma era di 294,437 abi-

tanti, compresi 8554 militari.
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Dal 15 al 21 giugno 1879 in Roma si ebbero 26 emigrazioni e 105
immigrazioni, 21 matrimoni, 115 nascite e 124 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1878 si ebbero in

Roma 33 emigrazioni e 105 immigrazioni, 39 matrimoni, 106 na-
soite e 159 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta che
dal 15 al 21 giugno 1879 la temperatura utassima fu di centigradi
27,1 e di 16,2 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1878 la temperatura massima

fu di.centigradi 25,4 e di 15,9 la temperatura minima.

RHano a S. 1K. la Regina. - Ieri Paltro, sexive la Per-
severanza del 22, ricorrendo l'onomastico della Regina d'Italia,
veniva dal Municipio inviato a Roma, in nome di Milano, il di-
spaccio seguente:

« Marchese di Villamarina, gentiluomo di ß. M.
la Re ina d'Italia - Roma.9

< Le sarò grato, signor Marchese, se vorra farsi interprete presso
Sua Maestà la nostra Regina dei voti caldissimi e delle felicitazioni
cordiali che con devoto affetto Mdano invia all'augusta sua So-
vrana nell'edierna ricorrenza.

« Pel ßindaco di Milano: VITTANNI. *

A questo telegramma veniva subito risposto:
. Cav. Vittadini, assessore delegato - Milano.

< Sua Maestà ha molto vivamente apprezzato le espressioni di
affettuosa devozione che, a nome della città di Milano, V. S. Le
trasmetteva. L'augusta Sovrana mi affida di far pervenire a Lei
ed alla Rappresentanza municipale i suoi ringraziamenti.

« D'ordine di S. M.
• ll cav. d'onore: Mancassa m VILLAMAmmA. >

Regia Marina. - La R. fregata Yittario Emanuele lasciava
il porto di Genova la mattina del 19 corrente, dirigendo per
Napoli.
Lo stesso giorno muoveva daNapoli per Spezia il Regio avviso

Messaggero, trasportando l'ambasciata maroechina.
La Regia corazzata Principe Amedeo è giunta il detto giorno a

Genova.
La R. corazzata Formidabile lasciava Messina il 20 corrente.
La R. fregata Yittorio Emanuele è giunta a Ischia la sera del

20 corrente.
Ordini sono stati dati per Parmamento della Regia cannoniera

ßcilla con la data del 10 agosto prossimo.
Le feste di_Genova. - Nel Corriere Mercantile del 21 si

legge :
11 banchetto offerto dal Municipio a S. A. R. il Duca d'Aosta

riuscì oltremodo splendido. Gli invitati toccavano quasi il centi-
naio, e in essi erano le piincipali autorità civili e militari: il pre-
fetto, il sindaco, la Giunta e gran parte del Consiglio comunale,
il contr'ammiraglio Piola-Caselli, il generale di divisione, il pre-
sidente della Corte d'appello, il procuratore del Re, il questore, i
senatori Boccardo, Manzoni, il deputato comm. Rubattino, il pre-
sidente della Camera di commercio, comm. Millo, il R. provvedi-
tore comm. Daneo, e tanti altri di cui ci sfuggono i nomi.
Le tavole erano disposto a ferro di cavallo ed una in mezzo lon-

gitudinalmente. S. A. R. aveva di fronte il sindaco, alla destra il
prefetto e a sinistra il comm. Castagnola, presidente del Concorso
ag'rario regionale.
R pranzo, servito dallo stabilimento della Concordia, fa vera-

mente principesco, e ciò che fu rimarcato con piacere vennero ser-
Viti tutti vini italiani, come in italiano fu redatta la distinta dei
pranzo.

Terminato il banchetto S. A. R. si recò sul terrazzo, seguito
dagli invitati. Intanto sulla piazza Deferrari e a capo delle vie

Roma e Carlo Felice si era adunata una folla immensa, la quale
con incessanti acclamazioni e coll'agitare dei cappelli e dei fazzo-
letti obbligò per ben tre volte S. A ad affaociarsi onde ringra-
ziare. La imponente dimostrazione commosse altamente il Prin-
cipe, che esternò replicate volte al sindaco la sua piena soddisfa-
zione.

Uguali dimostrazioni di simpatia accolsero il Principe al suo

comparire nel palco Reale al teatro Carlo Felice; si applaudì con
entusiamo la marcia Reale eseguita dall'orchestra.e si acelamò al
Re, alla Regina ed al Principe. Anche durante gli intermezzi il
pubblico volle la replica della marcia e costrinse, coisuoiapplausi
ed evviva, il Principe ad alzarsi e ringraziare. Il teatro era bril-

lantissimo; quasi tutti i palehi erano occupati da eleganti signore
in splendidi abbigliamenti.
Al ritorno dal teatro la folla immensa, che si trovava sul pas-

saggio delle Reali vetture, continuò ad applaudire con entusiasmo.
La splendida e spontanea dimostrazione d'avantieri fece palese

una volta piit il profondo attaccamento che unisce la popolazione
genovese alla gloriosa Dinastia che ci regge.
B. A. R. il Duca d'Aosta ripartiva ieri mattina, alle ore sette e

mezza, per Torino, ossequiato alla stazione dalle autorità e da
molte persone.

II V Oongresso degli agricoltori italiani. - 1)ai
giornali di Genova del 21 apprendiamo che, domenica, nella gran
sala dell'Ateneo, ebbe luogo la solenne inaugurazione del V Con-
gresso degli agricoltori italiani.
I discorsi, dice il Commercio, che in quest'occasione furono pro-

nunziati dal presidente ingegnere comm. Chizzolini, dal senatore
Boccardo, rappresentante il Ministero d'Agricoltura e Commercio,
e dal prof. Garibaldi, rappresentante il Municipio, non si limita-
rono a trattare della sola questione agraria, già per se stessa in-
teressantissima, ma si aggirarono sopra tutti i precipui rami del-
Peconomia nazionale.

Varo. - Nel Commercio di Genova del 21 si legÔ:
Ci scrivono da Loano, in data de120 corrente:
Ieri verso le 2 112 pom. venne varato nel cantiere del cav. An-

gelo Cerrati un magnifico brigantino a palo della portata di,circa
mille tonnellate, di proprietà dei signori Giuseppe e Vincenzo fra-
telli Accame fu Pietro, di Loano. Sarà denominato Giuseppina
Accame.

Disgrazia volle che il Lastimento rimanesse metà ancor fuor di
acqua; a talchè si lavora alacremente per renderlo galleggiante:
eiò che si spera conseguire.entro la giornata di domani, atteso lo
ainto che presta la benemerita cittadinanza loanese,.ed il non mi-
nore che sta prestando la compagnia militare alpina che fortuna
volle si trovasse qui ieri di passaggio per andare a compiere le
prescritte perlustrazioni sui calli di Bårdineto.
L'egregio nostro sindaco cav. Antioco Accame telegrafò al ge-

nerale comandante la divisione, da cui dipende la suddetta com-
pagnia, che a volta di telegrafo autorizzò che si fermasse fino p
che non fosse scongiurato il pericolo. Un bravo alla cittadinanza
un bravo ai valorosi militi ed una stretta cordia'e dimano al six-
daco per la felice idea.
-- Un dispaccio da Loano di questa mattina, ore 11 20, ci reca:
« Il nuovo bastimento Giuseppina Accame galleggiava superba-

mente alle ore 8 di quosta mattina. •

lVaufragio. - Al Cittadino di Trieste telegrafano il 17 da
Zara:
Oggi una barca naufragò presso Castellastra; otto persone affo. I

garono e tra esse un caporale dei cacciatori can danaro o colla
posta militare, e alenni montenegrini.
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VINISTERO DELLA MARINA

£8e.to eent I m geor logieo

Firpme,)2]nglio 1879 (ore 16 31).
Barometro abbassato fluo a 3 mm. sori cielo quasi dappertutto
ereno; Genova 752, San Tebdoro (Ti·apani) 188, Portátorres 760
illimetri. Mare agitato nelle coste veneto e nella Liguria ogi
nl.dlicánienti Ñe hi di eéal ; gråsso dalÍ PaÌÃariä a Ci-

távecchia e nel golfo dell' sinara per venti freschi e forti tra li-
eccio maestrale; sud forte al Capo Leuca; libeccio forte e mare

gitato anna al capo Gargano. Pressione stazionaria a Rregenz.
círocco fregen a mare agitato a Lesina. Ieri e stanotte senti di

ibeccio forti e fortissimi con mare agitato o grossa älle bocche

d ana Palmarg. Pioggia gger ssima ad Agcona. I venti

ngrra.nno forti ed il c elo sereno in molta parte d'Italia.

Ossemtoria del Collegio.Romno - 22 luglio 1879.
ALTEZZA DELLA STABIONE 4gm 65.

7 antim. Megzodi ß pom 9 gom.

Barometro ridotto 700,5 756,0 756 758,0
a 0 e al mare

Termomet.estern 22,9 2 9
(bentigradd)

Umidità relativa... 50 7 66

Umidità assolut .. 10,36 10 41 10,33 0,74

Anemose lo e vel. SSW. 20 S. 29 SW. 27 S. 8
otar. me in kil.
Stato del ciëlo ...... 7. cirro- 5. cumull 6. camali 0. nyeg

cumuli sparni

OSSERVAZ30NI DIVERSE

(Dalle 9 pom. gl giorno precedente ajle 9 pom. del correntq).
Termometro: Massiino- 25 0.·== 20,0 Ë TMinimo = 18,9 0.- 15,1 R.
Massimo termometrico al piano della città N,9.

LISnNO UFFICIALE I)ELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 23 luglio 1879.

blere hiere 'GONTANTI FINE CORBERTE FINE PROSSIMO

LETTERA DANABO LETT BA DANARO LENERA DÁEilBO

Ëendita Italiana 5 Oj0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0/O . . . . . . . . . . .

Debtificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
1860/64 ...... .. ...........

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . .

Iiotto detto Rothschild . . . . . . .

estito Nazionale . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

Detto detto stallötiato
. . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . , . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma; . . . .

Banda Nazionale Italiana
. . . . . . . . .

Banca Romana
.

Bancg Názionale Toscana , , , . . . . . .

Bänea Generale.
Societa Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Carte I edito Fondiario Bance Santo

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . .

Strade Ferrate Romane . , , . . . . . . .

Obbligazioni dette .
. . . . . . . , . . . . .

StrAde Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Búani Meridionali 6 per cento (oro) . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . ..

Obblig.Terrovie Sarde nuova emiss 3 0¡O
Ammtr. ferr. Palermo-Maësala-Trapani
ßonietà Romana delle Miniere di ferro
Aliglo-Roniana per l'illuininaz. a Gas
Società dell'Acqtia Pia antica Marcia . .Gas di Civitavecchia . . . , . . . . . .Pio Ostiense
Obblig.84ÀlÑm 3Isrûla rapani

1 gennaio 1880
1 ottobre 1899

1 aprile 1879

1 giugnŠ 1Ñ9

lo luglio"1879

1° luglio 1879
1° gennaio 1879
1• Inglio 1879

16 luglio 1879

1 aprile 1879

10 luglio 1879

10 aprile 1879

10 gennaio 1879
1° luglio 1879

16 aprile 1879

500 - 8õ0 -

500 - -

1000 - 750 -
1000 - 1000 -
1000 - 700 -
600 - 250 -
600 - 400 -

500 -
-

250 - 250 -
500 - 500 -

600 - 500 -
00 -
500 -
600 -
00 - 500 -
500 - 500 -
537 50 537 50
500 - 500 -
500 - 00 -
&DO - 500 -
480 - 430 -
300 - 300 -

86 30 8 25

537 25 537 -

-
- - - 96 60
- - - - 95 80
-= -- 10030

- 875 -

2258 -
- 1225 -

537 25 537 -
- - - - 855 -

- 470 -

- 390 -

- 260 -

-- -- 698-

CA RB I GIORNI LETTERA DÀ¾&BO 6021E818

ossERVazzoxx

Pari 1. • • • • • • . 90 109 90 109 60 - - Preset ratres

6 010 - 26 semestre 1879: 88 45 cont. 88 62, 65, 67 fine.
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 91 27 86 - - Londra breve 27 88.
Augusta................. 90 -- --

Vienna
. . . . . . . .

. . . . . . . . .. 90 - -
- - -

- Banca Generale 637, 537 25 fine; 537 cont.Trieste................. 90 -- -- -

Oro, pezzi da 20 lire . . , , , , , ,
- 22 12 22 10 - -

Seonto di Banca . . . . . • ·
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INIERA t ifN & 021.Œ PilotiReilX RBB

lita d i eri arvent 1 o re ått delle leggi 7 inglio 186ð, n. 303 11 ag slo 1867,& 3848.
fÑnótá påb iÑo $Ìf 0 $Ëì I i V, 6. Non si procederà all'agiu ic idne se nbn si awaribile õfférte oició deÈ$ Regí¾Pr r laþri, allgepyseny .pngjep-pepy didueconcorrentä

ri dglia gomniegione prgyi ediagorygglianraa, gall'iptervento diaur 7. Entro 10 giorni dallaaeguita aggiudicazionécl'aggiudidatario dovršxy.
rappresentante dell'Amminiitrazione finanziaria, si procederkai pubblidi positare la somma sottoindicata nella colonna 96 in conto dellé spese é tâish
-incanti pebraggiudicažione x favore delllultiino iniglioke off rente dei b ni relativ.0,.salya la anecessixAliquidemionna at a OL: alasey iinfradescritti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatariser islottillordai±

ONDIZIONI PRINCI AL skettiygmente aggigdigati;, avertygggypþe,1a sppsaaOnpemionounguaagana
.
il agig gggpµbbliga gare col metogo delt pandela ver- e a pro incia è solamente obbligatorm per quei lotti ilpui presso d'asta

gine e separatamente par clasenn litto '. I W
2. Sarà am o a concorrere áll?aat olií airk ad ähltat pala 8. La vendita à inoltre via o

a off if leår idel zz e ifaTe è E§ rf Yiõ¾ ,
nel mod hèngli eelÎe beellé e òc eáti èlátiti, fíãrÎÀmo vtal

oåito þ6tr éYë fano si n numeÀË Ëbiglietti ica in ri- i lo i dall ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane xîëll'ufBolo 881

al yal he nominale De:Aaniel, e per quelle dipõñaenti dà canom, oens4 likel età., è stata fatta
J. Ik offerte si in a kËmento del pre timativ Ë ËŠii, n$n preventivamente la dedûziotte del corrispondente capitale nel determinare
tàààto òalcolo del valoëà þiesußtito del beati e 11è edort Èiir'fË, delle IFptesso d'hsta.
ali‡e se mobili esistinti làl fondo e che si e col nieggsinto. Avvanosuza. - Si procederà ai termini degli articoli 4Q2, JOS, 404 e 405A. I a prima oferta Ïn ajimentò non pòt ccÃŠere $1 menikià¾ sha o del bodice penale italiëÄo contro à che tehtadgai·o itfigedire la liberth
n a olo na 1()¾ell'ingageritjo prospettó sta, allontanasser coprrqnti pop:prorgggpsd da.44TO:0 Ron

.
aranno aminesse ap he lg pferte per okika nel modo prescrit p mezz Lyjp uti e, uando non si trattasse di att colp ià 1 ärticoli 96, 91 e 98 del regolamento 22 a à¾ 867, ñ. 8852. glii gravi sannon1A ce stesso.

SUPEI FICIE DEPÚ$ITO
DEs0BESIONE DEI E

in misura in antica r
misura 'i Áfo dell

le %pés
ENOMINAZÏOÈË E ÈAT RA legale locale e tasse

5678910
Ý788 80 Nel oomune di AÏatri. -- Pgyegi EzË $al, oÌ lÀ Å. Maria Maggioré

in Alatri. - Terreno a minatiyp, olivato, in contrada B. Archagelo
confinante coi beni del marchese Campanari Domenico, di Petroni
Adele, e collä strada, in mappa sez. Xil, th. 1163, 1164. Estimo scudi
119 38. Terreno olivato, vitato sen inat:Yo, in von Valle S. Maria,
confinante coi beni dello Spedale diAlatri di Toti ubino, Molello
Giulio, Campanari marchese Dontenico, délla Peditei etia, e colla
strada ir plik lati, in mapp¼ s a ill, nyx2ßl, 140¾ 03, 1405, 259,
26 265)B1, $8, 10 ,a1150 edû0. Estimo scudi 500 27. - Terreno
seminätivo, In voo. Carvarola, confinante coi beni diRetiosi Vincenzo,
del Oppipolo di S. Paolo, colla strada e col f aso, in zadppa ses. XII,
un. 352, 053 Estimo scádi 189 68. = Terreno seminatito, parcelivo .

ei olivato, in voo suddetto, óópfinante col berii del Convento di
S. Fianoena4 deltà coxhunità djilatri,yi Iëngili Leonarde, delle
Benedettine, no fdiso é collÀÍtiädälin mappe sea. ilI un. 366, 367,
1897, 869, 370, 305, 351, 368, 850 Estimo soud1324 00. Terreno ee-
inisatiyo, in voc. suddetto, confinante coi beni del Capitol di S. Paolo,
dell Öspedale, della Cappellania Molella e colla strada, in mappa
ses IIL, no. 346, 347, 348, 140L ptimo setvli ;U6 11 Terreno ee-

tainativo, in voc. suddetto, cotdiû¾te coibeni dell'Oipédale di Alatri
e dolla strada a più lati, in mé.ppiéëz. XII, nn. 331, 332; 349. Estima
scudi 56 29. Estimo totale seu ti 1 $¾, I sopradescritti beni sono
gyavati dell'annuo canone di fire 537 50 a f.vore di Piacentini Luigi
ed affittati a Cippella Salvatore

. .
.
. . . . . . . . . . 22 78 50

268 Roma, éddì 14 lWglio 1879.*

227 85 21,686 77 2168 68 1400 100
L'intendente: TAROHE'Ï'ŸI.

1NTENDENŽÅ 0,I FINANZA IÑ Ÿ¾CËN2A INTENDENZÁ DI FINA.NZÀ. IÑ VICÈÑZÁ
Col gregente avviso vieneWþeftöj concorso pel gnieri negto delgylvendÉtË

n. II, siguath gel comune di Marostica (contri a Fontanella), assegnata per
le leve al magazzino di Bassano, e del presunto reddito lordo di lire 398.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennsia 1875, numero

2836 (Serie 26).
Gli aspiranti dokrannoþregntare iguestá Inténdonža, nèl termfào di únMáe

dalla data della inserzione del présente nella Gammetta, Ufßciale del Reano, e
nel giornale per le inserzioni giudiziarle della provincia,16 proprie istanzein
carta da bollo da cent. 5Ò, corredáfe del certifloato di buona condotta; &ëlla
fede, di speechiett dèllo atâto di fan11glia e del doeninenti comgrovanti i
til;õ11 ú¾à ýótëiigig militaresgjogo fayò½.
Le dàinañÑè þervenufé iÌl'Întendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicaziohe nel prede te avviso stiràànó á carieb del oöä-

ceaàionario,
Vièbuza; addi 10 1 gÌi i .

3242 L'intondenter FORTk.

Col presente avviso viene sperto il concorso pel conferimentodellarivendita
n. 1, situata nel comune di Zovencedo, assegnati per le Ieve al magazzin i
Lonigo, e del presunto reddito lordo di lire 140.
La rivendita sarà conferita a närma (Ìel Regio decreto 7 geänÃÎo Î 75,

n. 233tì (Serie 26).
Gli aspiraati do¥ranno presentare À questa IntenßecasyÃëLÄeÑlâÑ Ò un

mese dalla data dell'iperzione del prennte nella Gas ettø Vtylpiale deLFogno
e nel giornale per le inserzioni-giudiziarie della provincia, le proprió istabäð
in carta da bollo da centes:mi 50, corredate del certificato di buona dondgg
della fede di specchietto,.dello stato di famiglia, e dei Àocumenti ebroprK
vaati i titoli che pótesseró x far(à loro fgvore.,. , su na
Le domandg pervehnÏialÌ'InfÑndenzà no§b el tëirblão nòä sŸranno prese

in àòûBid razÏòni. .a e
LÒ 6Ñ ÀeÏla pubbÏiëàsÌoÈe 4 1 pies nté ayyisi staranno a carico del

concessionario.
Vieënas, addi 15 luglio 1879.

3855 L'Intendente: PORTE
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I)I ÛË$Û, -- vendite di generi di privativa sottoaindicate.
Le dette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,

In esecuzione dell'articolo 37 del regolamento pel servizio di deposito e di número 2336 (Serie 2·).
vendita dei sali e deitabacchi lavorati, approvato coxfRégio decret022kövem- Gli aspiranti dovianno presentare a questa Intendenza, nel termine di na
bke 1871, num. 549, devesi procedere nella via dellar pabblica toncorgenza mese dalla data delfinsergione del presente avviso nelladazzena 17/ticiale del

I conferimento dellò spacõifan ingËossò dei sali e tababeht in favigliano, Regno e nel giornalá per le inserzioni g udiziarie della provincia, le p oprie

nel circondario di Salusso, nella provincia dL Cuneo.
e a e L , e e ed cluneona

1 Ï;ale effetto nel giorno 5 del mese di agosto, anno 1879, alle ore 10 ant•¢ cómþröväntful titbli*dli potesdeto mili ro a loèõ tore.

sark tenuto negli uñioi dell'Intendenza provinciale delle IFinanze in Cakea 14 Le domande påkvenute alPIntendenza döpo inel termine no a ranno pr

ppalto adiofarte segrete; s i in considerazione. y . m my

Lo spaceÎo suddetto deve levare i sali et tabaceht dal magassin di død L enaese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con
posito di(Savigliano es « « at or e :Ja s=<s sie cessRovi o, add) 5 luglio 1879.
AlPedereizid'Rell« spaccio va congiunto 11 diritto della3minati éndits él liÑtendente: TOVAJERA.
é éti utyrlivativá dâ¾ttiv¾rsi nello itësso ludatè sott¥Yòsedriráñig'di t tái llivefodite da 60Mfdrirsi neRd pirididdi f ooi.qi.
le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.

inilfeifat one adsë ite 1291vendite URICAZIONE DELLE JtIVENDITE NÏ EEDD
tiva All en te atinuali presso lo spaccio da appal-

-
Comune

,
Borgata via

omune. . . . . . . . Quint. 1701i quivalenti a L. 90.000
el sale a . . . . . MId. id. ,r

. . . . . . 14. id.
,

à 1 Ramo di Palo . Ponte . . . . Badia Polesine 48

pleas . . , , Quint. 14. L. 91,660 2 Adria , , . . Borgé $. Pietro ( ) Si Adria . 194 8

14e 1Êel I linporto L o e a e na a ,

o Int.1898 15 id. L. 227,MO 6 Boara Polesine . Gränzette . . 1 Rdkigo . . . . 278 25
.---- 7 Contarina , i Libanova . . . 18 kårla . . . , 969 96

correspéttìŸo della gëetiono dello spaccio e pei tutte le spese relative 8 Salvaterra . . Ponte . . . . 1 Badia Polesine 27tSB
Aengono accordate provvigioni a titoloed'indennità in un importo percentuale 9 Loreo . . . . Tornova . . . . I Úavarzere . . 300 81

sul prezzo di tariffa distintamente peisali e pei tabäcchi. Queste provvigioni, 10 Bagnolo di Po . Runzi . . . . Ficarolò . . . 367 68b
malcolate in ragione di lire 1 660 per ogaf eento dire sul prezzo di tarifa 11 S. Apollinare Chiatica . . . . 3 Rovigo . . .

252 2f

dei sali, e di lire 0 498 per ogni cento lire only presso di tarita dei tabacchi, ( ) Di nuova istituzione.
ofrirebbero un annuo reddito lordo approssimativamente di lire 2469 01, cioè
Íire 151973 pei sali e lire 949 28 pel tabacchi, AVVISO. DICHIARAZIONE D'ASSENZk,

Le spese per Ìa gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in co te derËn no ea 9 SalÌa do anŠbdbu si

liré 14ß0, e percið la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1009 01, la morante imell'impero d'Austria-Unghe- moglie di Giovanni Morat, regidente a
huale coliaggiunta del reddito della vendita calcolat4 in lire 869 68 ammonte- ria, che ad istanza ,41 S. E. il signor San Germano Ohisone,atomeésaalibe
rebþala totale,A lira 1878 60. Principe di-Teano D: Onorato Caetani noncio det poveriser decreto eïgiugno
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta 11 dato su-

6 st to eit te ÂËmparire inna 1 1879, a linchè sia dichiarata liassenza

esposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile preséo la Di- Roma nel termine rr ytt rant (de oe, d I to il arœP
rezione Generale delle Gabelle e presso PIntendenza provmetale delle Fi- da quello della notifica della citazione rosa, espatriäto da 24 anni, il Tribu-
nanze in Úuneo. : , eseguita il 41 11 correnta mediante af- nale elvile di Pinerolo con decreto 12

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati daapposito capitolato
flesione di cõpla alla porta del Tribu- corrente mese, fermo 11 precedente 19

osteisibile presso gli uilid premensionati. gle e consegna di altra copla al Pub- giugno, delegò anzitutto 11 signar pre-
La dotazione o scorta di cui dovra essere costantemente provveduto laspa chem Mi h Prpier enti dichniaia y e ud en dLPear a r

cio à determinata : partiene soltanto ad esso istante nie- zioni sull'assenza del Rostagno, amentä
In quintali 46 eirca sali, pel valore di L. 2,500 come discendente ederede del fu D. Mi- ellkrticolo 23 e seguenti idel Codice

4 circa tabacchi id. ,, 2,500 chelapgelo CaetaniÐáca di ßbrmoneta, eiwile, e
al quale fu concesso con la investitata La presente pubblicazione si fa an-

e quindi in totale in L. 5,000 del feudo di Teano da Carlo III Re che in rettifica della precedente 26 gia,

L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento selrom no ddeel'29Due Se e50m inee lo, 16 luÔlio 1879.
Balla Contabilità generale dello Stato. Ranucci notaio della R. Corte y ond'è ß328 F. BADANo proc.
Coloro che intendessero di aspirare al conferlinento del detto esercizio do- che il fatto del citato signor cõnte

Tranno presentare nel giorno e ne1Pora suindicati in piego suggellato la loro Pal y 'aver assa ee" (26 pubblicazione).
offerta in iscritto all'Intendenza provinciale delle Finanze in Guneo• diritto del legittimo investi¾ ii.quale TRIBUNALE CIV. E CORREZ.
Le offerte per essere valide dovranno: invoca dalPantorità giudiziaria a pro- di Frosinone,

10 Essere stese sopra carta da bollo da una lira; eedimenti di legge allischè sia fatta B1xco.
2e Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità cessare la usurbazioxië ekonga egli d 11 Bottoseritto concelliere reca a pub-
#er la gestione e per31e spese relative tanto pel saliaquanto pei tähacchi; 2 N0nE O PA IANI USSI TO

blica üotizia che nel giorno 29 agosto
- 36 Essere garantitelmediante Reposito di lire 500 corrispondente al decimo 1879, ore 11 ant., avrà luogo nella sais

dell'importo della cautione contemplata dagli arte 3 e 4 deleapitolato summen- REGIO TIIIBUNALE CIVILE n t de a sot des rrib Iper
zionaWJl denosito potrà effettnarsi in numerario, in vaglia o Buoni del DI ASCOM PICENO. e rigtA &À ÎBÉSHER À81 BÎgBOY AgOstiBA
Tesorbf½¾tiresih renRità &§€f l00 inscrittanel Gran Libro del Debito Pub- Avviso. Ammanita, diAmelia, rappresentataAal
BlfiodetWidS¾IiaícãIcolats htprezzo diBörsaneÏla capitaté ýeÌ Regno, (16 pubblicazione) proeuratore sig Tienna avv. Adgñatos
4• Esse 9Noirálata di un docunienta legal comÞrovanto la capacità di ob- 11 sottoseritto procuratore, in adem.. di Froemone eiaf cariculdt Stopparl

bligarsi.
pimento delle disposizioni delfarticolo Nicolas di Ansgni.
38 della legge 25 luglio 1875, n. 2756 Casa poeta laAnagni, contradaPorta

is oferte maneauti di tali requisiti to contenenti testrizioni o deviazioni rende noto che sin dal giorno 14 luglio Cerere, mappa ni 60, courgdsto di tre
dalla condizioni stabilite o riferentisi ag oferte di altri aspirantis skriterranno di questo anno egli hadepositato nella piani ek un piand teri'à todiþleasiŸ¾•
come non avvegnte•

.
cancelleria di questó Tribunate il ri- mento di vahi n. 19;oon ortore passo

L'aggmdicazione avrà luogo sotto fosservanza delle condizioni e riserve corso avanzato -dal signor Girolami anneseo, confinante casa Caetan4 Goll
stabilite dal ripetuto capitolato a favore di qúelPaspirante che avrà righiesto Giacinto, di questa città, perchè sia S. Domenieo e strada Vittorio Emar
laprovvigione minore, semprechè sia inferiore o almeno eguale a quella þ0rtato decretato lo svincolo della cauzione nuele, gravata del tributo difetto VWB
dallo scheda ministerialé. prestata dal ricorrente âl defunto no- lo Stato in lire 51 5ð.
«Seguito l'aggiudicazione saranno immédiatamente restituiti i depositt agli talo dãYenarottardottot Antonio Mox L'incanto sarà aperto in un sol 10$40
alttigspiraati.2Quelle del deliberatariemarLtrattenuto fino al momentedella sehetti, e consistente in una iscrizione ed in base al prezza di11re 10,076A0s
atipula:Ione del pontratto e della prestazioneodella:causione stabilita dalFaw Ipotecaria sopra un certificato di rea attribuitogli dal perito giudisiale. c;

ticola 4 Àel capito to d'O ete- dita di lire 110, al toeso 5 per cent Froamono, Lluglio 879.

Sar mees r i r ne n ri 14 e ibasso eso i irenze il 12 tharzo 1875,
P estr tio l á als

e quelledi registroebollo• data della sua presentazione. gio Trihanaleeivilescorres ale
Cuneo, il 19 luglio 187& Ascoli Piceno, 15 Inglio 1879. 10 luglio 1879

8888 som L'Intenissiet SANGUINETTI. 8861 :DonasseoCailtanAxìssA proe, sms Camartz viseesse
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INTENDENZA DI FINANZAJN. PISA
ATVIßOPAŠTA per Ñjylt6 <ú anni 9 della kenuta demaniale di
Cecina, presso il Fitto di Cecina, egmposta per la maggior parte
di boschi cedui, col dirittg <li 16 trigli, stimati lire 293,395 22.
Dietro autà¾ìÉszlone àÝñta dal Ministåro delle Finanze con noté3'låg11

1879, n. 96765-15765.
Si rende noto che nel giorno nove agosto corrente anno, alle ore due po-

aneridiane, in una sala di questa Intendenza, alla presenza Wel gottoèd ittò, o
di' un suo incaricato, sarà proceduto all'ineanto col metodo della estinzione
di öaúdèläyèišizi6 peil'añitto deîla teniitä Kemaniali di Cenina.
L'aflitto si aggiudicherà alle condizioni stabilite dal regolamento generale

di Contábilitã½ dàl dapitulâto speciale chk'è osteheibile presso l'Agenzia fo-
restale di Cecina, presso questa Intendenza dalle ore 10 antimeridiane, alle
3 pomeridiane d'ogni giorno zion f€íltivo, ed in tutte le altre Intendenze del
Regno.
' Ogni offerente, per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a garanzia
îlelle sue offerte presso l'uflicio procedente 11 decimo del prezzo d'incanto, èloa
like 4708 là titoli del debità dello Stato al pottatore, numerario ó biglietti
Sonsorsiall'delle Banche nazi6àsli, e questo -deposito terrà restituito tósto
che mark chiuso l'inoanto, ed eodbatone di qàollo fatto dal deliberatario, 11
tinale non potrà pretenderne la restituzione, úe non dopo reso deflaitivo il
deliberamento e prestata dá esso lerelativa cauzione.

Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Amministra-
zione dello Stato non fu abitualmente pronto al pagamento delle rate d'afBtto
ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia questioni pre-
denti colla medesima.
Le oferte di aumento non potranno essere minori di lire duecento, nè sarà

proceduto a deliberamento, se non si avranna le oferte almeno di dtie con-

correnti. II deliberamento provvisorio seguirà a favore di quello che avrà

fatto la maggiore oferta.
È Ieeito a chiunque sis riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

eferta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro quindici
giorni che andranno a scadere il 24 agosto suddetta,.al mezzodi, purchè tale
oferta non sia minore del ventesimo del prezzò medesimo e sia guarentita
col deposito. del decimo del prezzo oferto nel modo detto superiormente. In
questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi: per procedere ad an

nuovo esperimento d'asta sul prezzo eferto. In mancanza di oferte d'au-

mento il deliberamento provvisorio diverrà definitivo, salvo la 6uperiore ap-
provazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle oferte ed alla validità dell'incanto,

saranno decise dall'autorità che vi presiede.
L'asta viene aperta in base al canone annuo di fire 47,087 (quarantasette-

mila ottantaaette), da pagarsi a semestri antielpati.
L'allitto avrà principio col 1 gennaio 1880.

La caustone definitiva pel contratto è di lire 94,154 (novantaquattromila
centocinquantaquattro), pari a due annate di flttog dovrà inoltre Paffittuario

depositare l'importo delle scorte e dei mobili di circa lire 5826, con riserva di

determinare il valore preciso all'atto dellã consegna.
L'allittusrio non potrà cambiare il sistema della cultura, e dovrà attenersi

per il taglio dei boschi alla rotazione stabilita dall'art. 35 del capitolato.
Pisa, 7 luglio 1879.

3297 L'Intendente: PAVESI.

SITUAZIONE DELLA BANCA DI CREDIT0 VENET0
«I 80 giugno 1870'

DARE AVERB

Capitale . . . . . . . . . . . . .
L. » 2,800,000 >

Cassa..............y 31,78746 a

Portaf. glio . . . . . . . . . . . . > 217,521 83 •

DIREZIONE DLCOMMISSARIATO MILITAR
della liylsione di Brescia (4 )

AVVISO D'ASTA
Stante la deserzione deÍl'iÃcá¿t Ùoggi si avverte che nel giorno 30 luglio

corrente, alle ore 10 antimerid., awà luogo prpsso questa Direzione, Qvia
8. Francesco, n. 18Ê, piano y avánti il signbr difèttdrë, un secondo pub¾llco
inconto, mediantä pártWI nekreti, per la provvista di il

mingtali 8600 gi frumento nostrale
diviso in 12 lotti di 300 quintali ciascano, da consegnarsi nei magazzini delle
Suseistenze militari in Brescia in=tre rate eguali, cioè la prima-dovrà eseëre
compiuta nel terminó di giorni diãëf di quello ãuéeësäivo allä data la cut11
delibefatario alvrà ricìWuta la pártecipazione iÏdil'aþÿovaisióneidei contratto,
e le successive consegne dovranno efettuarsi parimenti,in dieci giorni, col-
l'intervallo però di giorni dieci tio¡idgultirno gioëno déf tëmpo utile tra la
prima e la secontia, e così cli seguito tra l'una e l'altra consegna sino a to-
tale provvista.
Iliráno do provvedersi dovrà essere nostrale, del racóoltddell'Atinö 1878,

del þëso non minore di chilogr.% pe¥ogniëttolitrö, e di qualitàëotïlsgóndënte
il campione esistente presso quenta Ditosione, %d alld oddisidhWiei eigitoli
spediali,
11 deliberamento seguirà lotto ger lotto a favore di colui che nella ró¼rla

ofektà segreta avrà piógosto pet ogäi quintale di grano nitpresso inferiorb
d shaeno pari a quello segnato nålla soheda segrefirdol Mtäiséro dš4servire
di base all'incanto.
A tei•niine dell'art. 88 del regolämbato sulla Contabilitå generale déllo Stato

si avverte che in questo secondo incanto si farà luogo al deliberan entoil ali
d'anche non vi sia che una sola offerta purchè accettabile
Gli accorrenti all'Asta potranno'fire oferta per Eno o piik Íotti a loro y

eimento.
Le condizioni d'appalto sono Vieibili press6 intie le Diresloni e Sezioni di

Commissariato militard delle lodalitat in cui verrå fattW là gubblicazione del
þregente avviso.
Sarà facoltativo agli aspiranti al14mpresadi presenterdei loro artiti allá

Direzioni e ßezioni di Commissarfàto militate eópratneatovafé?¾ei nuali par-
titi però sarà tenuto cônto solo quandopervenganoufficialmentelaguestaDi-
rezione prima dell'apertura dell'ineant & cohsti dell'effettuafðWeposito?
I partiti dovranno essere reditti in earta Bligranata'conbullo*4aliranna

debitamente firmati e suggellath
Le offerte non estese in carta da bollo da lira una, non firmate o non init-

gellate, oppure portanti 66ndiziolii, non saranno ammesse, coine pure non saa
ranno ammesse quelle fatte in via telegrafica.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi å licitare dovranno rimettere

a questa Direzione la ricevuta comprovante il depositodrovvisorio della

somma di lire 600 per ogni lotto, quale depositoisarà pel deliberatario con-

vertito in cauzione definitiva.
Il deposito non potrà essere efféittiato che neÌ15 Tesoreria di Brescia, op-

pare in quelle delle città dove hanno dede Direzioxii e Sezioni di Goniniissa-
riato militare, le quali, come sopra si è detto, sono autorizzate ad accettare
partiti.
I depositi potranno essere fatti in contanti od in eartelle del Debito Puff-

blico del Regno d'Italia, ma queste saranno unicamente raggnagliate al prezzo
risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in
cui il deposito stesso verrà eseguito.
I fatali, ossia termine utile per presentare l'offerta di ribasso, non minore del

ventesimo, sul prezzo di provvisoria aggiudicazione scadono alle ore undici
sntimeridiane del giorno 4 agosto ). v. (tempo medio dÏ Roma)J
Le spese tutte inerenti agl'incanti ed ai contratti saranno a carico del de-
liberatail definitivl, a cui carico saranno pure le spese per tassa di registro,
giusta le leggi vigenti.

Brescia, li 19 luglio 1879. Per detta Direäibne
3357 Il Sottotenente Commissario: AUGIg.

Valori .............» 5,81291
Reudita italiana 5 Oi0 . . . . . . . . > 74,820 >

Merci..............>1,419,54790
Corrispondenti . . . . . . . . . . . » 441,982 77

Correntisti . . . . . . . . . . . . » »

Accettazioni . . . . . . . . . . . . » »

Fabbrica Ceresina . . . . . . . . . . > 267,188 >

Anticipazioni valori . . , , , , , . , a 500 >

Immobili.J.......·...» 200,000>
Mobili e spese 1° impianto . . . . . . . > 27,628 90

Spese generali . . . . . . . . . . . > 21,475 38

Iniposto . . . . . . . . . . . . . » 5,447 20
Diversi .............» 14,46164
Dividendi 1876 e interessi azioni N. B. 1877 . » *

Perdita a 31 dicembre 1878 . . . . . . .
> 244,420 73

Utilitordi del corrente esercizio . . . . .

8307 L. 2,972,596 75

' INTENDENZA DI FINANZA IN EEllRAßA
Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento della rivendita

n. 10, situata nella città di Ferrara, via, Ghiaia, assegnata al magazzino di
13,289 89 Ferrara, e del preanato reddito lordo di lire 566 82.
537,658 27 La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio iB75, n. 28Ñ

(Serie g•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzeua rfgoiale det Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio istanze

in carta Ala bollo da centesimi 50, corredate del certineato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti compro-
vanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenzydopo quel termine non saranno prese

164 38 in considerazione.
Le spese della pubblicazione dei presente avviso litaranno a carloodel con-

121,482 21 cessionario.

2,978,Ë94 Ta ÂÀFerrara, addi 18 luglio 1870' &'Agendentet LALO£,I.
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VERBALI DELLE S DUTE PUBBLIOHE.

Sono pu¾liõ$tÌ Ïl ÝabÃicolo prüng còntelleng le Otpo SeWþte di Milano, ed il Fascicolo secondo contenente 14 Sette
Al utË di Tokino - P '.EZ7,O DI OGNI FASCICOLo L. 1

ne of a fig EREDI BOTTA4n Route TOWNO.

ner I

I partiti dovranno eetere compilati sú carta bollata di IllA 1 esPXigere canzione di lire 6000 e lire 400 in conto spese u formare iënam utp a

JLigamentechallogergskfêttat1414499 40kWiB40t0&TIië4xphq¾ vpats si unno m ti e Al ca§ lii6 Ê ohiff el a exo, a

pgge§ta A tutte 19:0404izioOiAR MBO innerkup nej gapitglb4'949591 4
rmine dei å sérË di iorÀi Ã¤iËÔ gi dèÏ at elgrBugwindic4E9 ARRalOmdehggmpjpgi¿si ggfetiggefoffêrg e;il prgzzg eg;
nefib árien $þÍ eËàànó a ûte Ì Š& iß>s'int084 RABRIB@Ethlgsygyvistaa;, Ippn Adneegergogjg¾ý eggp PFI g)(Agge

L Kar t tàFS b o r ÃlPAWDio leftWW BiosAhjusgg Julgtadqgge)]atysy cuj si in.dighgh)1 cagn- r loi up pre

azien? À4X?4RR9ApenfadeRIRPNVEN&AAILÄJ Presidenza.
usta, comprovante il depositogg))g fisgig§ gior i§lf e la Mesäina 8 luglio 1872

P¥WeX§ë99ei4Ë¾9)!idellegngolydato itahypo 5 pqr 1Öb al portatpr per
Per i; Bindaco: M LEMBO.

aspun:)gttp gig 4 anPÃf i avevour 3344 Per it åretário capo: N. Annoax Sely.popegrrenthhhe tgggogg preqgntgre I gygt! Azipae appa ytp
evo avent fa I p ito n so ria r up '¿Aki 2 DIRE210AE D'ARTIGIJERIA

fyre B 40posito neÌlì Tesoreria proyineiki enn s de della Direzione DEL LABORATURIØ Di PRËÖÏSibÑË BI 'ÍÛÍ ÑOAþezione ytessa.
I titoli del IÌelåii bblic ar nao Galát t al ecí•s légale i Br delli ÀVVÎSO $Î (Í0Ì ÌlerÃÑOli (fÅp aÌÌ .ryggggjeggg njg A termige delgarticolg 59 del regolamento 25 geannio 1810 si notillea chei gar igprne ta le si et ga 81 r

'appalto di cui nell'avviso d'asta del 20 giugno 1879, cióè
i eût e u a prov e- Lotto unico

AMS Piovvisia, di ohil. 57285 piombo in pani a L. 0 45 il chil.
te Id. id. 10108 regolo di antinwnio a v 1 48 id.

Udge he tópne títo vrà prnosto no pmiao unggior- Importo lire 40,738 09,
Ine p på nieno ÀÀn llo me nato nella šdlieda del Minioterog da consegnarsi nei magazzini della DirezÏone suddetta nel termine di giornique sac ad&ixicanto ai farà iùogo a deliberäine to qui 'änelie si avesse trenta a datare dal giorno successivo a quello in cui sarà notificata al deli-una sola p gre accgtgbile. beratario l'approvazione del contratto, è stato in incanto d'oggi delibérato me-869Ÿ®¤$ yr gel panifleio militare di Bárl la tre rate diante il ribasso di lire 12 79 per cento.
per clasegna 9 Ía prirna raga ave consegnarsi entro dieci giornt 0Ë Epperció il púbblico é diflidato che il termine utile, ossia li fatali per þre-quello sqccessivo alla data dell'avvisodt approvazione del contratto; le altre sentare le oferte di ribasso non minore det ventesimo, acadono.al mezzodirate si dovràáÀÛ IËualnien! òÑxisegnar in dieci orni, con lo intervallo del giorno 2 agosto 1879, spirato qual termine npn sarà più accettata qual-però di giorni diecI dopo Pultimo del tempé utile tra una consegna e faltra- stasi efferta.
1¶ëlrinfekèsse dél ëenizio aono idotti å giorni Wi fatalliosèiä termine utile Chiunque in conseguenza intend fare Ìa suindicata diminuzione pon minoreet presentare oferiddi'i•íbaëào non infeti re al ventesinté, decorribili dálle del vigesimo deke, all'atto dellä presêntazione della relativa ofŸártà, da estenore tre pom; del giorno dl dëliberiniŠnto (teilipo medio di Roma), essendo dårsi eu carta filigranata col bollo da úna Ilia, acéompagnarli ehl depositivo 11 giorno 3 agoite, prescritto dal suecitato avviso d'asta:
Si avverte che in caso di desersione d'incanti saranno considerate nulle le L'offerta può essere presentata all'afficio della Direzione Budaena dalléoWarte di tkättitiva brivata che fossero inviate o presentate al Ministero della ore 8 alle 11 antimeridiane e dalla ore ß alle 6 pomeridianer -Gueiráfdaþgoidhé le ineëèsime debbono enhefe presentate o trasniesse nún Sarà facoltativo agli offerenti di.presentare.le loro offerte a tutte le Direraltflinexîti'àhe a quêstil)1restüne. zioni territoriali dell'arma, 64 agli uffici staceptiga esse dgendqqti.þj questaLe àþœe tutte rèlatite agfinanti ed ai outrätti; cioè i cárta bollata; di ultime offerte per(> non si terrà alcun conto se non giungerÂnnojlja DIrorstaW§a; pohblicazion's deglt-arvis d'asta ed intiersiotto dei àëdestint nellä zione ufficíalmente e brÍma della skadenka del termÌne utile (fÃiËli), e se nón

Gassetta Ufßeiale e negli altd giornals, sono a carieo del deliberatåd coma risulterà che gli efferenti abbiano fatto il deposito di cui sovra, e présentafÂputé leuipése þer la tassa di registiodiusta le44ggi Vigentlynon che il §a- la rieëvuta der inedèéimo.
gamento dei dirjtti notarili stabiliti dalla legge 25 luglio 1875.

Dato in Torino 18 luglio 1870. Pei hi Wirààiö eBui; 19 luglio 1879. PÉ• IA sådåetËÂ Direzione
.

8348 Rye; et löfŠ. GARRONE.
3368 B Mo¢to¢enente Commissario: GIOVANNI GALLEAWI. il2BåANO NÃTALE, eranie• Ï ËUËÀ - Ìió. ÈaiiiÏr f69ri.


